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BEA T MO PADRE 




\VE penfierì àvn inatto preferì 
forma nell'animo mio', ci primo 
diqueBa coppia di gemelli jà lo 
fcriuere la vita di Santa Bibiana: 
il fecondo di dedicarla à Voftr 
Santi! a . E fono à lucei' vnc 7 
...... . l'altro infieme , perche non fi pofi 

fono, ne vogliono diuidere. Quello , per quanto fi firn* 
de la f acuità del mio poutro ingegno è fiato ve lì ito da^> 
me con qthabitifchietti della verità', quefto nettar dir 
fuo forfè troppo feoperto , fpera qualche ricouero fitto 
[ammanto dellVrbanità di Vofìra Beatitudine ; offe- 
quio alci douutoper ogni ragione > poiché con toperc^ 
della fua magnificenza , e conia copia et ogni forte di 
grazje hà dichiarato al Mondo l'affetto [ingoiarci 
che porta à quejla Vergine glorio fa . io confacro alno* 
me immortale di Voflr a Santità quefia poca fatica— j > 
U qmle almeno dal fuggetto acqui fìerà merito deffert 
graJita 7 c di venire fatta degna della f refenda di 

Vofira 
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Vojìra Santità, mentre inchinato X fuoi piedi fanti/fi- 
mi le prego dal Cielo lunghe^ d'anni , difalute , è di 
felicità .DtS. Maria Maggiore li 3 o. Novembre^ 
162.7. ( 

DiF. Santità 



Vmilijffìmot obligatifs.feruitore 



Domenico Fedini. 
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pi S BIBIANA vergine 

E MARTIRE ROMANA» 

• • * 
* • ■ 

* 

A bontà infinita di Dio , pa <j rc 
amorofo verfo coloro , che eoa 
l'acqua del Tanto Battemmo han- 
no fatto acquifto della Tua figlio- 
lanza , non lafcia di (limolargli in 
molti modi,ad auanzarfi nel cam- 
mino- , mentre pellegrinando in 
quello efilio fi muouonò à lenti 
palli per la patria del Cielo . Di (limolo ci (eruono le 
buone (pirazioni , gl'illuminamenti de gl'Angeli, Sci, 
configli de* Religioni ma perche ò noi non diamo orec* 
chie alle voci di Dio,ò non alziamo gl'occhi alla luce del 
Cielo>ed é tale la condizione della noftra natura che più 
ci muouano gl'efcmpli che le ragioni, hanno forza gran- 
de le Vite de' fanti Martiri, (e non d'inanimirci à legui- 
tare Torme loro con tanti patimenti, almeno ad affezio- 
narci alla bellezza della virtù, & all'innocènza de' colta- 
mi j Perche vedendo che quegli più tofto che torcere va 
tantino dal diritto fènderò , nel fuoco, (òtto l'acque , fu 
le croci , fu gi ccjulci y Atterrati viui, fu le graticole T nellc 
(àrtagini^fii le ruote , fu i torchi , tra pettini , & vncini , 
tra vngule > e feorpioni, tra fiaccole , e piombate , e tra 
mille alwe forti di tormenti clu fègrattrauerfàuano la- 
iciaronacoraggipfiimentc la vita , ci oonuincono che il 
regolarla con la legge di Dioche tanto ci auualora con 
la fùa grazia, non da pefb (oprale no/ire forze. Fece l'i rf- 
uincibile coftanzade' Martiri compagni delle lor pene, e 

? dclU 
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* VITA 

della gloria , mcntrcirionfauano dcTiranni , c de' tor- 
menti, non folo moh; Chriftiani prefenti à tali fpetraco- 
li i ma quel che c più i medefimi Gentili adoratori de 
gl'Idoli, i difpietati Giudici, e gli (ledi Carnefici efecu- 
tori delle crudeli Temenze , che fòprapprefi da maraui- 
glfó,e confeffando la verità della Religione Chriftiana, 
in vn punto cambiarono felicemente quefta breue ^fu- 
gace vita con l'eterna :£ noi per dettare l'addormentato 
affetto noftro con le lufinghe del Mondo , douiamo ri- 
ncorrere bene fpeffo alla lezione de* loro martiri] , e men- 
tre rrouiamo che quelli fparfero tutto il fangueper ho- 
nor di Dio, confonderci che per l'offe ie che gli faccia- 
mo, noi non lappiamo cauarc da gl'occhi vna lagriracx- 
ta ; le quelli lafciarono i corpi , e l'olia Ipogliatc di carne 
fu' tormenti > che à noi rincrefea j1 priuarU delle cofe fo- 
uerchie.per/buuenimento de' bifognofì \ e (è quelli final- 
mente diedero la fteffa vita per la gloria di Chrifto , noi 
non riabbiamo forza da mandare fuori del cuore vn fo- 
Ipiro verfo il Cielo . 

A quefto fine io mi-fon modo a fcriucre la vita di S. 
Bibiana Vergine , e martire , inuitato ancora dalla gra- 
tia , che quella gloriola finta s'è degnata di fare a tempi 
noftri , fotto i feiiciiHmi aufpicij del Pontificato di No- 
flro Signore Papa Vrbano Octauo, di moftratei le lue 
fante reliquie , delle quali dopo tante centinaia d'Anni 
.altra memoria non c'era reltata che vna femplice fama , 
ò più tolto opinione d'alcuni pochi douc per l'appunto li 
ripofaffero . Ma perche volendo raccontare la fua vita 
non fi può far di menodi non toccare quella de' fuoi pro- 
genitori , di fua foreila , e (uoi parenti , mi fi* darà licen- 
za , che di quefte vermiglie rofe di Martirio, de* candidi 
g'gu di verginità, e delle purpureggiami viole d'honcfti 

matro- 
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^.tró naie io vada cedendo vaga t corona, l'odore dell! ' 
quale riempia inoftn cuori di dcuozione verfo q 2fe 
famiglia illuftnffima, non meno per chiarezza di 
che di virtù. 5 c 

Furono fatti degni queftì gloriofi Santi della corona 
del martirio fotto l'empio Imperatore Ffeuio Claudio ** w 
Giuliano , foprannomato Apoitata , di cui non sò fc l a "*l 
Chiefàdi Dio haueflè inimico maggiore , perche scinge- < "" ,ft *' 
gnòcon mille maniere di fuegliere affatto dalle radici 
ocni germoglio di Chriftiana Religione. Ne (ara forfè 
difearo , ch'io accenni breuemente qualche cofa delle ' 
azioni di quello fcelerato Principe, perche così fi verrà à 
feoprire maggiormente l'acerbità della iua perfecuzione. 
Coftui viuendo ancora Coftanzo fuo anteceflorcinalza- 
to all'Imperio tiranne fcamente co'l fauorc de' (bldati , a' 
quali comandaua netta Dada, e prefone il poflèfloin 
ConftantinopolijfènepaGòconl'efsercitoin Schiauo- 
„i3 « numi luoeliandoh della profeflìone di Chriftiano, pioiiano 

Dia» C uuiua O -, . * . i j. n unperaco 

la quale per lo Ipatio di venti anni haueua dimoUrato di re 
fiiori volle in pubblico farne vna fole n ne dichiarazione. 
La cerimonia fu che mefsoh in habito ài fommo facer- »? 
dote, e calato in vna prefonda fofsa, alla ^uale foprafta- hjj^; 
aavn pulpito d/tauolejopra il piano del quale fu fcan- tiMi . 
nato vii Toro , e riceuendo da fori delle tauole per molti 
zampilli vna pioggia di caldo fangue fopra il cap'o,fopra 
il viio , e con la bocca ancora , e lauandofene di più le 
mani, fi diede ad intendere con quella fconcia,e lioma- 
cofa maniera, che fùcon rifb accompagnata da molti 
circoftanti , di potere (cancellare il carattere che gi'ha- 
ueua ftampato nell'anima l'acqua del fanto Batte/imo . 
Non hebbe coftui maggior penfiero che di rimettere in 
piede l'idolatria, che lotto il gouerno di Coftantino Ma- 
* - B gno 
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>© VITA 

gno era caduta per tetra : e però comandò ches aprifsero 
per tutto i Tempi degli Dei ; che quelli, che erano flati 
rouinati fi rifaceflèro , che fi confacralsero gl'Altari , e fi 
celebraisero le loro fede fecondo Manze antiche. Ad 
ognifèmpliceaccufa de' Gentili fece fu bito ammazzare 
come ficnleghi tutti coloro, che haueflcro abbattuti i Si- 
mulachri , e' Tempi de gl'Idoli, Furono appreflòdilui 
in grandillìma ftima quelli che faceuano profeflione 
d'intenderfi del culto loro , e delle cerimonie de' facrifi- 
zij, a' quali egli fieno fi trouaua di pcr'ona . Sacrificò alle 
volte di fua mano cento tori, & altre forte d'animali fen- 
za numero, onde s'acquiftò il foprannome di I ^urlere- 
mo : di che gloriandoli comandò che nelle tue monete 
per rouefeio seff gialle vn'AJtarecon vn Toro fopra,ac- 
ciò del fùo idolatrare ne rellaflè perpetua memoria alla 
poiìerità . Non mancò Dio , mentre qnclto infelice con 
le fu perfezioni de' Gentili lo ftaua prouocando à fdegno 
di fargli vedere che s'affaticaua indarno di conculcare la 
Religione Chriftiana, pcroche negl'inteftini dVno ani- 
male che fi facrificaua, diuifi fecondo il loro coflunWu- 
croce co bito fi vidde vna Croce coronata , volendo dare ad in- 

fonara ne . j i i , t 

pr.nrefii- tendere che la Croce di Giesù diritto doueua hauere 
."ni^r vittoria dell'Idolatria j Ma egli all'improuifo, riuokoa* 
»V££ c,rconftan » che s'erano fpauentati , e con ragione , di 
ì*ì»i. ' prodigio cosi grande, tirandoli fatto ifuofenlo, dine, 
che la Croce dentro à quel circolo altro non fignificaua , 
le non che i Chriftiani erano ftretti, e rinchiufi d'ogni 
intorno ] n conformità di quello fuo fimftro interpreta- 
ento, feeekuare, e cacciare fotto terra la Croce che 
SET m u h^ ^pra il capo del Si- 

SSCS Tìì^Y? l ^ ÌÌQ °^^ Tolfe via anche 
^baro i D f egna lmperialc a v r iuoriofo fegno dclU 

Croce, 
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Croce , che'l medefimo Imperatore per comandamento 
di Chrifto apparagli di notte in vihonc v'haueua fatto **M - m 
riporre , & in Tua vece vi mife Immagine di Gioue , che 
con vna mano la porpora * con l'altra porgeua vna Co- 
rona à Giuliano, verta il quale fiflauano grocchi Marte, ^•«•- 
c Mercurio , quafi rendendo teftimonianza dell'ecceller*- 
za dell'Imperatore tanto nellarme, come nelle lettere. 
Copriuaegliilfuorinegamento della fede fotto velame 
di gratitudine , affermando dell'ere falito all'altezza 
dell'Imperio co'l fauore de gli Dei . Hebbe fèmpregran- 
dkfimo defidcrio che tanto i loldati priuati, quanto i ca- 
pi de gl'Eferciti feguitallèro la fua Religione, e perche 
era coftumc antico de' iolJati l'adorare il Labaro che fi 2*$*"* 
portaua innanzi all' Imperatore , però egli cambiò il fè- 
gno della Croce con la lua effigie di Gioue , di Marte , c 
di Mercurio , accioche i loldati Chriftiani quafi fenza 
accorgertene veniflero à fdrucciolare nell'Idolatria. Vno 
inganno limile s'andò immaginando à quefto effetto fa- 
cendo battere Medaglie del luo ritratto in forma del Dio 
Serapide , in compagnia d'Ifide , adorati IVno per il So- 
le, l'altro per la Luna da gl'Egizi j , per coprire con la ri- 
uerenza che fi deue al Principe l'Idolatria , e perche nella 
fua fembianza s'adoraffero i Dei de' Gentili . Volle far 
proua della fède de loldati nel tempo del Donatiuo che ' '** 
fifoleua fare al Popolo nel giorno del nafeimento del- Giuliano 
l'Imperatore , e però ordinò à quelli che ailìfleuano alla fa P rrua 
fua Perfòna, e diftribuiuano il denaro, chea coloro che fè'feJfr! 
veniuano per riceuerlo porgeflèro lincenfo da gettare ^ff 1 
nel fuoco quiui apparecchiato , il che molti arditamente 
ricuforono di fare, e non vollero accettare il dono. Altri 
confederando poco, ò poco intendendo quelche /accua. 
no fi lafciarono ingannare ; Ma fatti auuertiti la fera da' 

B * Coni- 
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Compagni dell'errore grande che haueuano commeflò, 
fubito vfciti precipitolamente di Cafa cominciarono i 
gridare per le Piazze , e dichiararli innanzi àDio, dei 
gl huomini che erano Chriftiani, e che (blamente la ma* 
no fuor di loro intenzione s'era macchiata con le bruttili 
re della Gentilità; Arriuati poi innanzi all'Imperatore 
gli gettarono a* piedi loro che haueuano riceuuto , do- 
mandando d'ellere buttati nel fuoco, acciò co'l fuoco fi 
purgalTero , comecon elfo s'erano contaminati . Si tenne 
offelo grandemente Giuliano di quello fatto , e coman- 
dò che à tutti fi tagliaflè la tetta . Arriuati al luogo doue 
fi puniuano i malfattori , il più vecchio foldato tra loro, 
pregò il Carnefice che volcflè cominciare da Remano» 
che haueua manco tempo di tutti, acciò vedendo egli 
la morte di tanti non fi mutalTè d'animo ; e mentre que- 
llo giouane pollo in ginocchionc ftaua afpctrando il col- 
po della fpada sfoderata, eccoti à vn tratto vn me/so 
dell'Imperatore gridando grazia e difpiaccr.do al fol- 
dato d'efsere liberato dalla morte , fo/pirando proruppe 
in quefte parole . Romano non era degno d'edere chia- 
( mato Martire di Chriftq . Furono nondimeno tutti que- 
lli valorofi campioni mandati in bando à gl'vltimf con- 
fini dell'Imperio ; né fu atto di clemenza il ritenergli in 
vita, ma dmuidia : peroche diccua l'iniquo Giuliano, 
* come riferifee S. Giouanni Grifoftomo , fe muouiamo 
guerra alla feoperta à' Chnftiani , tutti correranno al 
Martirio come (dami d'Ape all'Alueario. Vedendo dun- 
que che la coltanza de' loldati Chriftiani gli riufeiua 
maggiore di quelche fi credeua , pensò ad ogni modo di 
tentargli con vn'altra maniera , e però comandò a Pre- 
— che erano quelli che ftauano alla guardia della 

iuaPerionachelalciaaerolaRel^onc Chnitiana^ il 
i carico 
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carico che haiieuano ; ma quella pronta mente leuatifi il 
Cingolo militare s'eleflero id'efporfì più tofto ad ogni Aiiont-» 
forte di tormenti , che (òttrarfì alla milizia di Chrillo . J^vale*. 
Scgnalatiffima azione fu quella di Valentiniano Tribù- * n *™°;' 
no de' lòldati d'Arme in alte ò^i Palazzo , perche entran- m.**; 
do vn giorno il pazzo Giuliano nel Tempio della Por- ■ 
tuna danzando^ Cuftodi lìauanodi qua, e di la alla por- 
ta afpergendo della loro acqua tutti quelli ch'entrauano. 
Valentiniano che andaua innanzi all'Imperatore ìubito 
che s'accorfe d'euere flato tocco con vna cocciola di 
quell'acquai infua prefènza pcrcofle con vn pugno il « 
Cuftode,epoi tagliando quella parte di vette che era 
fiata bagnata , la gettò via con disprezzo , e riuolto con 
vifo cruccioiò al cuftode , tu non m'hai , difle , lauato , 
ma imbrattato d' vi a fozza macchia. Redo attonito Giu- 
liano dell'ardire , e della libertà di Valentiniano , e prt- 
uandolo del Tribunato lo confinò ad vn caftello in vn 
luogo defèrto , d'onde poi per remunerazione di farro 
così generofo fu da Dio folleuato all'Imperio . Palsò più 
innanzi la maluagità di queflo empio co' l comandare 
che tutti i faldati chriftiani , i Medici , e gl'Oratori , o ^j^ 0 
Jafcia(Ièroleloroprofcffioni,òrinegaflero la fede. Al- gmciL" 
l'incontro fauori grandemente gl'Heretici,e tutti i nimi- 
ci del nome chriftiano . A* Nouaziani fece rifare la 
chieia xhc era (rata rouinata al tempo di coftanzo . au. 
Hebbe Ario per amico caro . Ad initanza de* Donatiftì llt^n 4 . 
fece irnpertinentilsimi referitti contro la Religione ^"^H; 
cattolica. A' Giudei ch'egli odiaua , come quelli che ab- 
Jiorriuano l'Idolatria , fenile lettere {limolandogli con- oLiiùo 
-tro a' Chriiliani ; e per fare loro piacere, fi mi/c a rcttau- jV'if™ 
rare il Tempio di Gierufalemme . Ma non e già da paf- JJ^ r t a ,^°: 
lare cosi luccintamente quel che fucceue . Già s'era dato p.odice 

i 1 P rin - 
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principio all'opera con molto femore , c tolta via la ter- 
ra, c le rouine fi fcopriuano i fondamenti , da quali à vn 
/#. Cèri, tratto vfci vn fuoco che auuentatofi addoflò à gl'huomi- 
M chelauorauano fece grande [ftrage di loro . Ad altri, 
che per vn (ùbito terremoto fpauentati fi meflero in fuga 
per laluarfi in vn Tempio quiui vicino , fe gli ferrotono 
le Porte in facciale mentre fi sforzauano d'aprirle, gl'vfci 
incontro vn fuoco , che non folo gli ri(pinle addietro, 
ma molti ne trattò male , molti ancora milcrn mente 
»*/r«.i.i. n'vccife . I Portici publichi ne' quali dimorauano i Giu- 
"t'**' }9 dci che attendeuano alla fabbrica,rouinorono, & oppref- 
iero tutti quelli , che (otto vi fi trouarono . Era vna ìtan- 
za lotto le parti più balli del Tempio , doue fi conferua- 
uano i ferramenti neceflarij per la fabbrica, i quali, come 
riferifce Teodoreto furono tutti d'argento ; Da quello 
luogo fi fpiccorono viue fiamme , che abbruciorono tutti 
li fuddetti linimenti , e molti Giudei che erano concorfi 
Portici per vedere quelli che erano rollati morti fotto 
le rouine.Le medefime fiamme,corne fe fuilèto (late ani- 
mate,(corrcndo innanzi , e indietro per le piazze in tutto 
quel giorno , raffrenorono finalmente l'oftinara temeri- 
tà di quel Popolo . Si leuò ancora vna burrafea di vento 
Così grande che portò via per aria tutto la m ateria appa- 
recchiata per la fabbrica . Apparue nel Cielo vna Croce 
rilucente , come trofeo della vittoria di Chrifto: e la not- 
te fègu ente nc » ve ft u i di tutti i Giudei fi (lampo vn fe- 
gno di Croce tanto faldamente , che non li potc fcancel- 
ìare da nefluno, per molto che fe n'affaticaficro . Alla vi- 
lla di miracoli così grandi , & in tanta copia fù abbando- 
nata l'imprela del rifacimento del Tempio, e molti Giu- 
dei intendendo la volontà di Dio , abbracciarono la Re- 
ligione di Chiillo . Goucrnando quello maluagio Impe- 
ratore 
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more fi fecero lecita i Geritili ogni crudeltà verfo i 
Chriftiani . Haueua Giuliano fottopofto i Cittadini di 
Coftanza buoniflìmi Chriftiani con vna fua iniqua fen- 
tenza à quelli di Gaza , gente peffima, & Idolatra , 

Da coftoro fi mofle vna fiera pcrfecuzionccontro Eu- 
febio, Neftabo, e Zenone, che ftando rinchiufi per timo- *f h c r *J£ 
re in Cala , ne furono tratti à furia dal Popolo, e condot- n i, 
ti in prigione . Cauati poi diquiui da medefimi Gazze- gjjj^ 
fi, gli cominciorono à ftrafeinare per le piazze, e perle »» 
fìradehora fupini , hora bocconi > e mentre gli condu- 
ceuanocosi perla Città , alcuni li percoteuano con ta- 
lloni , altri gli tirauano falli . I Cuochi gli gettauano ac- 
qua bollente addoifo, e gli tra pa(Fauano da banda à ban- 
da co' fpiedi . Fino le Donne Teorici vfeite fuori delle 
botteghe gli trafiggevano con le ipuole . Così mal trat- 
tati gli menomo ad vn luogo fuori della Città doue fi 
foleuano gettare le carogne , (opra le quali con vna gran 
catafta di legne gl'abhruciarono , acciò le reliquie de' 
lami Martin mefcolandoiì con l'otta delle beftie , non Ci 
potettero ritrouare. Auuifato Giuliano di quefto eccetto, 
non fi motte ; e ne anche lo riprefe con lettere , dicendo 
che non era accidente di farne di moftrazio ne-, per haue- 
re i Gazzcfi ammazzato giuftamente alcuni pochi Gali- 
kit cosi chiamaua per deprezzo i chriftiani ) per ven- Ctriéfti 
dicare l'ingiurie fatte à loro Dei . I medefimi Gazzefi , c M 0,«* 
gì' Alcaloniti ammazzarono , fenza riceuerne gafheo al- 
cuno, tutti i Sacerdoti chriftiani,e le Vergini,chc haue- 1« vergi, 
uano fatto voto di caftità ; rrìa con modo barbaro^e be- 
ffiale,perche aprendo loro il ventree riempiendolo d'or- J** 
zo.getrauano poi i corpi innanzi a' Porci, accioche tirati 
dahappetito al folito alimento , fi pafeeflèro ancora di 
carne humana . In Heliopoli città vicina al Monte Li- 
bano 
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M, l> 2 no ricordandoli i Gentili che Cirillo Diacono, re- 
cilmó* gnando Coftancino Magno, haueua fpezzato moki &. 
Diacono mulacri d'Idoli , che s'adorauano nella Città,non fi con- 
roda R r tent arono d'ammazzarlo , mà fparatolaancora , fi man- 
Sf,% giorono il Tuo fegato. Dillìmulò Giuliano quefta fcele- 
fcgo. g "" raggine , ma Dio non la lafciò impunita , perche à colo- 
rocche s'erano cibati dell'interiora del fanto Martire ca- 
icorono tutti i denti a vno à vno , poi fe gli marcirono le 
lingue, quali furono sforzati àfputare in pezzi fuori di 
bocca, e finalmente rima-fero ciechi . A quefta cecità 
non illuminato Giuliano , non impaurito , ne conuerti- 
to,feguitauatuttauiaàtrauagiiarelachiefa di Dio: e 
, Dio con nuoui gaftighi nella perfonacl'huomini fimili à 
' lui , de luoi più cari territori, e de Parenti, non lafriaua 
di inoltrargli che non poteua fare fe non fine infelice chi 
WrontJ firibellaua dal fuo vafiallaggio . Herone Vefcouoche' 
muore in dalla vera Religione fe n'era paffato alla fuperfhzione 
J* cemen 4c- Greci fobico fu allatto da vna pu zzolcnte infermità , 
5lr& che hauendo confumato tutto il iuo corpo lo relè fchifo 
à ogniuno , perloche gettato in mezzo alla ftrada non 
fu alcuno che haucflsc còmpaffionc di lui, e cosi fini in- 
Temcgnc felicemente la vita. Teotcg ne , che .pure .dal a legge 
Chriftianaera fdrucciolato nella medefima fopcrftizionc. 

dell apo- v-jjiiiiia»iH, ~„*r-Unm in nitro 11 
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ùorono Rocchi , morendo , e iman.anao wg--.^ 
<nu co" denti , e fe l'inghiottì ; e da auetti tot menti lece 
p"fsn-io à gl'eterni .Giuliano Prefetto dOnente zio 
». Ha canto di Madre di Giuliano Apoftata, per arne^rc 
djuora,« rfp . un'imperatore fi mife a fpogliaie la etnei* 
d'Atooclìià de' prewofi vafi (acri che da conftanuno . e 
coftànzo gl'etano (lati donati, e difendendogli inter- 
ra 
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taful pauimcnto vi fi gettò a tède*? fopra con difprez- 
zo, dicendo. Oh con che fontuòfì vafi fiminiftra al fi- 
glio di Maria ì Ma fubito cominciò a pagare la pena del 
poco rifpetco , perche corrompendofi quella parte gene- 
rò vermi immantinente che lo diuorauarió : e ftauanO 
quiui talmente attaccati, che i Medici faceuano ammaz- 
zare vccelli nobili {Timi , & applicargli alle membri pu- 
trefatte , per tirargli con l'efquifitczza del cibo à quella 
carne morta ; ma efli non fi mouendo punto dal luogo 
doue erano nati attendeuano à confumare con lento tor- 
mento quel mifero corpo, che finalmente in capo a mol- ^ 
ri giorni retto fenza vita . Furono compagni di Giuliano 
Prefetto allo fpoglio de* facri Vafi , Felice Queftore del 
Telororeale,&:hipidio Procuratore del denaro priua- 
to, e delleiacultà dell'imperatore. Felice innanzi che 
mettefse il piede nella fa la dell'Imperatore, crepò per il u™.*** 
mezzo , e vomitando tutto il fangue per la bocca,con el- 
fo ancora mandò fuori l'anima . hlpidio pagò anch'egli fj t ee f ber - 
il fio à fuo tempo della fu a fceleratezza , perche (coperto 
tra coloro , che afpirauano all'Imperio , finì vituperofa- 
niente la vita . trano tutti tre coftoro, Giuliano Prefetto, 
Felice, & Elpidio itaci Chriftiani , ma per fecondare ' "/ 
l'amore dell'Imperatore , prateggiauano per l'Idolatria . 
Molto meno perdono Giuliano alle ricchezze priuate de 
Chriftiani , feruendofi di diuerfi pretelci per leuarglile; e 
quando non n'haucua nefsuno altro , gli baftaua il lòlo 
nome di Chtiiliano , dicendo che fecondo la legge del- 
l'Euangelio non doueuano abbondare di ricchezze , ma 
farprofelìionedipouertà . Prohibi a Chriftiani gli ftu- cmihro 
dij : perfecuzione à giudizio di Santo Agostino grauif- 
fima, quando non hauefTc nociuto in altro modo alla gu 
Chiefa di Dio . All'incontro pensò d'aprire fcuole doue 
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fcriuMcó ^° ^ n Wt .-ScnUc^gti ftcfio pìSUJkì coltrò gl'Euan* 
troiiRc gelij , e contro la Religione de' Chriftiani , valendoli 
3SE± dell'ingegno «itogli da Dio per offenderlo. Faceua am- 
mazzare 1 C.hriftiaqi , non come Chriftiani» mi /beco ti- 
tolo di ribelli , òd'huomini fcelerati,pcr lcuargli la glo- 
ria del Martirio . Efsendo flato miracolofàmenteperlc 
orazioni di Santo fìabila Martire, abbruciato il Tempio 
di Dafne in Antiochia > e gettato per terra ; e ridotto in 
cenere il fuo fimulacro,ie ne volle vendicare comandan- 
do, che s'abbruciafsero fimiimente, c fi fpianaftero à ter- 
mi*.*9 ra ] e chiefe dedicate a fanti Martiri vicine al Tempio 
d'Apollo Didimeo.Pareua in fornma che à bella polla 
fé la filili prelà co' Santi> e la volefsi à folo à folo , come 
in duello con Gicsu Chriflo . In Celarea di Filippo Città 
della Fenicia , era vna nobile ftatua di Noftro Signore , 
la quale da quella donna che patiua di flufio di fàngue 
per gratitudine del riceuuto benefizio gl'era (lata inalza- 
ta . Fece Giuliano Icuarla , e metterui la fua ; ma fubiro 
statua di fcefè vn fulmine dal Cielo , che la gettò per terra . Non 
C finirebbe mai,fe fi volefsero raccontare tutte le lcelera- 
Ì£$jÌm t ^ Z2e ^ quefto perdutiilìmo Imperatore . Fu la fiia info- 
lenza tanto sfacciata, che bifognò che li ftelfi Santi del 
Cielo zelando l'honore di Chriflo s'armaisero contro, 
di lui . Si trouaua in Perda con l' elercito , flretto per la 
fua poco prudenza non meno dalla fame, che dall'arme 
de minici , a' quali cedendo i fuoi, mentre egli s'ingegna 
Gfaiiano di rimetterli , fi fcnti in vn fubito, fènza vedere da cht,te- 

feritomi- ^ r i i 

racoinfa- rire miracololamente con vna lancia nel petto , e cono- 
rw.V. feendofì vicino al morire , empiutafi vna mano del fan- 
Kìii 0 S ue * cne V€r ^ua la ferita , lo fcacliò in alto vedo il Cie- 
m. io... lo, gridando. Tu hai vinto Galileo. Saziati Nazare- 
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no . Con quelle cfccrandc bcftemmie mettendo fine alla 
da (ccleratiifima vita , venne pure fuo inai grado , à ren- 
derti vinco ; &à confettare la fiacchezza de gl'humant 
configli contro la volontà di Dio . GÌ autori delia morte 5«.«. 
di Giuliano furono Santo Mercurio , e Santo Artemio i 
Martiri , valorofo foldato IVno , e l'altro (tato eccellente fj^f^ 
Capitano . Mentre dunque qucfto tceleratilfimo Impera- **t-is- 
tore gouernnua con tanta crudeltà , furono martirizzati 
i noftri fanti Romani , aV quaJi riabbiamo propoilo di 
raccontare l ittoria. — 

Nacque in Roma Santa Bibiana , per illoftrare con le £ Cc j™ a 
lue angeliche virtuJi quell'alma Citta non meno che Bibiana. 
fi facetfèro le (ante , Agnefe , Cecilia , Anaftafìa , Pri/ca , 
Sufanna, e tante altre Vergini famofè in numero grande; 
&il luo nafeimento venne à cadere ne gl'Anni del Sig. 
trecento quaranta fette , fe ci appigliando all'opinione Annidi s. 
che quella generofa Donzella aggiugrteflè alla corona Blbun *" 
della verginità^uella del Martino nel quindicefìmo an- 
no di fua giouanezza . La Tetta, che fi conlèrua nella no- 
ilra Basilica di S. Maria Maggiore , anzi piccola, che al- 
trimenti benché coperta d'argento, e le reliquie del fuo 
corpo corrifpondenti al capo con la (uà gentile zza,troua- 
te poco tempo addietro , & efpottc à gl'occhi di moiri, la 
fua poca età a/Iài chiaramente ci dimoltranoi & à fermar- 
li in quella credenza ci può ballare l'autorità di Nòftro 
Signore Papa Vrbano Ottauo , che al Caualiere Bernino 
per la fìatua di marmo che doueuafaredi lei diede per 
ricordo , mentre gle ne moftraua il Modello , che non la 
facefse maggiore di quindici anni . S'aggiugne, come 
auuertc bene il Cardinale Baronio, che nelle perlècuzio- 
ni de'chrilliani i primi adelsere tentati co' tormenti , e 
con la morte erano i più attempati , onde efsendo fiata 
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Santa Demctria la prima a dare la vita per Giesù Chri- 
fto , , & hauendo poi Sanca Bibiana fua forclla poco meno 
di lei mefi dopo (offerto il Martirio , conuien dire , che 
l'indugio che prefè il Prefetto à farla morire > fufle non 
meno in rifguardo della fua tenerezza , che delle leggi 
yjjj*" ' de domani , le quali volcuano che l'efecuzione.deHe (en- 
■J*/ f "* tenze fi cominciale da chi auanzaffe gl'altre col numero 
s. Fiauia- de gl'anni . U Padre di Santa. Bibiana fu Santo Flauiano , 
d?s P B,b, C a 11011 Fauftoco ^ e ^nno detto alcuni , pigliando errore, 
na,* da Faufto parente di Santa Dafrola, la quale fu Conforte 
di S. Flauiano ; non Fabiano > perche gl'antichi manu- 
fatti de' Padri della Congregazione dell'Oratorio, e 
quelli del noftro Archiuio di Santa Maria Maggiore', lo 
chiamano Flauiano . Similmente l'antichiflima Città di 
Monte Fiafcone in Tofcana, che fè lo elette per Protet- 
tore da che hebbe lume di fede, ha ritenuto fermamente 
il nome di Flauiano . Così ancora fi legge quiui in vna 
carta pecora antica contenente la lua vita , e nell'offizio 
particolare del medefimo Santo fcrittoà mano in vn li- 
bro di non minore antichità . E oggi in piede poco fuori 
di Monte Fiafcone la Chiefà dedicata! S. Flauiano fòpra 
la Grotta doue egli morì , e doue fi crede che ripofi il fuo 
s.tft»i*corpo . FùS.FlauianoCaualierc Romano , come fa fede 
licrc Ro- à quefto giorno la fuaimagine à cauallo nel Palazzo 
del Publico delia fòpraddetta Città in vna fcultura di 
baffo rilieuo, e come moftrano nelle Chiefe , & in altri 
luoghi tutte le Pitture antiche e moderne, che iempre lo 
fanno à cauallo > e non altrimenti , & ogniuno fi che i 
Cauaheri Romani fi diftingueuano da gl'altri Cittadini 
con l'honore dell'Anello d'oro, e del Cauallo, che dalla 
Republica gli veniua f pefàto . I noflri Manufcritti lo no- 
minano con titolo d'Uuomoilluftrc , e tanto è dire Ca- 

ualierc 
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tulicfe illuftretjuarito della prima nobiltà , perche fè be- 
ne i Senatori haueuano dignità maggiore , nondimeno 
quanto alla nobiltà.non erano da più de' Caualieri. Così 
dichiarò il prudente Imperatore Vefpafiano fopra certe 5uttén il ^ 
differenze nate tra vn caualiere, & vn Senatore. £ Jo ftef- 
fb Vefpafiano innanzi che fufle efaltato all'Imperio, non 
volle paffare all'Ordine de* Senatori, ma fi flette nel gra- 
do di Caualierc , ficome haueuano ratto già Mecenate, e 
molti altri , lodati da Cicerone nell'orazione che recitò 
à difefà di Cluenzio . Trouiamo ancora che S. Flauiano 
haueua grandilfime ricchezze , che corri fondono mol- 
to bene allo Anto di Caualiere Romano , non che que(lo 
honorefi defle foloà* ricchi fènza mento di virtù, ma 
perche colui che Thauena poteflè mantenere il iuo grado 
con reputazione .FùS. Flauiano Prefètto di Roma, & s. Fiania: 
efèrcitò quello offizio con fomma lode à tempo di Co- JfJuSj 
fiantinp Ma^no , e foric ancora di Coftanzo (ilo figliuo- ma • 

IN /•I I/"» I 

Io; ma (alito alla foprana Signoria l'empio Giuliano,die- 
dei Gouerni di tutte le Prouincie (oggette all'Imperio ad 
huomini idolatri, e capitalismi nimici deJla Religione 
Chriftiana, per contrapporli à dirittura alla (anta men- 
te di Coftantino, che per accrefeere il culto de! vero Dia 
haueua fatto (celta de' più honorati perfonaggi,e de* me- 
glio cattolici che hauefle all'hora la chnflianità . Da ca- 
rico così honoreuole, e $i tanta autorità , che agguaglia- - 
ua quella de gli fletfi Imperatori, collocato nella iiia 
periona per elezione di Principe tanto pio quanto fu co- 
ilantino , (I può fare argomento della virtù,e della nobil- 
tà di S. Flauiano , eilendo/i mantenuta quella dignità 
della Prefettura fino a' fecoli noftri nella medefima (li- 
ma, poiché la ncbiliifima famiglia Orfina annouera,trà* 
luoi huomini illuflri fei Prefètti* vno de* quali fu France- 
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ex jrcbL f co % J a cu i difcefèro i Duchi di Grauina, c che nel fregio 
*bJ5* della Porta del fuo Palazzo di Pafquino lafciò intagliato 
il fuo nome-con quefto titolò di Prefetto di Roma:& og- 
gi qucfto honore rifiede nella perfona del Sereniifirao 
Francefco Maria Duca d' V-rbino * Godendo dunque Fla- 
uiano la quiete della vita priuata , non per tanto tcncua 
oziofoil iuo talento, ma ì'impiegaua con frutto grande 
nell'opere della carità .Solleuaua 1 chriftiani afflitti^ mal 
rrattati da' Tiranni : vifìtaua di giorno , c di notte i bifo- 
gnofi , e gli fouueniua di vitto , e di veftito : inanimiua 
r timidi al martirio , e fi prendeua penderò particolare di 
dare honorata fepoltura à quelli che co'l fpargere il fan- 
gue faceuano teltimonianza della noitra fcde.trano ila- 
ri martirizzati in Roma fegrctamente di notte Prifco, 
PriiciIJiano, e Benedetta per comandamento d'Apronia- 
Àpronta- no all'hora Prefetto della città, huomo crudele, e rapace, 
w«ur5 e zelante oltre modo dell'idolatria . Cercaua con molta 
diligenza Flauiano i corpi di qucfti Santi , quali hauendo 
finalmente troùati per riuclazionc di S. Giouanni.e Pao- 
{o, nella cui cafi erano flati ammazzati , e fepolti hono- 
reuol mente, fi doleua in publico dell'i ngiuflizie che svfa- 
uano contro A' chriftiani , e della crudeltà de' Gouerna- 
. cori /i quali fi pigliauano licenza di togliere la vita a 
gl'huomini innocenti con ofFcià delle leggi de' Romani , 
della Maeità dell'Imperatore , e di quella di Dio Signore 
de' Signori . Giunle alle orecchie d'A promano queito li- 
bero parlare di Flauiano, e ftimandofènc offefo , lo fece 
condurre alla fua prefenza, e trouato che egli con tutta la 
Ria famiglia era chriftiano , -pa megli d'hauere occafione 
s Fi3u ; « badante da sfogare il fuo kiegno . Comandò dunque 
no boni fenza hnuere punto di riguardo alla nobiltà di Flauiano 
chefuflc vergognofamente bollato nella faccia, & ap- 
plicando 
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! Vicinilo tutte:!* fet ricchezze al (ileo, le matterò j&rììliq 
èffanta miglia fuori di Roma all'Acque Tatuine, luogo 
vicino alia Città di Monte Fiafcone douc oggi ancora_ 
Icatuf i/cono le medefime acque , che s'adoprano in Ba-T 
no per il male della Podrgra . Quello tormento , del 
1 are s'vfaua (olo co* (chiaui , e con le perfone vili , e fi 
faccua con inflrumcnti di ferro rouenti,acciò reftallèro i 
legni perpetuamente nel vilò* ma fu eseguito con tanta 
crudeltà da' Miniftri-, dhe Flauiano nel terzo giorno del 
fuo bando mentre in orazione rendeua grazie a Giesù 
Chrifto d'eflere flato dichiarato con quei legni del vol- 
to per fuo fcruo , (e ne paftò à pigliare il poflèflo del Morte aì 
Regno del Cielo . Non fi ftelè il Pretetto , benché la na- s - 



turale iua crudeltà ne lo flimolalTe , à metter le mani nel 
Sàngue di S.Flauiano , male lo rollo dinanzi à gl'occhi > 
pcrilchifare l'incontro di qualche folleuazione nel Po- 
polo , come poteua fuccedere, per eflcre S. Flauiano Ca- 
ualiere di (cguito , c che con l'ottimo fuo gouerno sera 
guadagnato l'animo di tutti . Con tutto ciò, perche è fò- 
Jito di chi fa male il viuerecon fofpetto, temendo il Pre- 
fetto di S. Flauiano da lungi come da vicino,cercò di la- 
pere che cofà fùue di luì , &elTcndogIi flato refeno che 
era morto , e dubitando che egli haueiTe fatto fpargere 
quella voce per tentare allimprouifo qualche nouità> 
pcralììcurarii comandò ad vna mano di iòldati che an- MMm ^ rt 
daflero là dooe fi diceua che fufie il fuo corpo, e tagliato mm * 
gli il capo gle lo porrafiero . Fecero quegli quanto gi^ra 
flato ordinato,c recifa quella fàcra tefra dal bullo, la pre-* 
tentarono ad Aproaiano , il quale come riconobbe la 
faccia del Santo,non potendo foffrire la fua villa le la fe- 
ce leuare dauanti . Ma la notte leguentc apparendo -S. 
Flauiano à quei foldati gli fpauentòcon aunaccie grao. 

di 
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di fènon rimetteuano il fuocapo al luogo donde l'ha- 
ueuano leuaco , e quelli dettati fi la mattinai e raccontati» 
do 1 Vno all'altro quelche gl'era /uccello in fogno, ripor- 
torono fenza indugio la telta al fuo luogo , e la rimilcra 
vicina al Tuo tronco . cosi il fàmofo Caualiere di Chri- 
flo quafì con doppia corona di martirio nobilitò la fua 
vita , e la fua morte . Fini i giorni fuoi S. Flauiano per 
dare principio à quelli d'vna felice eternità alli ventiduc 
Anno.mc di Dicembre , l'anno del Signore trecento feflantuno. 
Jo'ddu RimaferoDafrofà, e le figliuole Demetria, C Bibiana 
Kuit 1 confermate grandemente nella fede di chri (lo , per l'é- 
■* fempio di S. Flauiano , e (e bene , intela la nuoua della 
fua morte , e la crudeltà vlata dopo nel fùo corpo dal 
Prefètto, s affli fiero aliai di quefia , e quella accompa- 
gnarono con molte lagrime , nondimeno confiderando 
che col Martirio s'era aperto le porte del Ciclo , anda- 
uano temperando l'amaritudine del loro giufto dolore 
con la ficurezza della gloria che godcua l'anima fua bea- 
ta . Solo Aproniano con cuore di tigre fi rallegrò della 
morte di S. Flauiano , c diedefi à credere di potere all'ho- 
ra far cOndefcènderc Dafrofa , e le figliuole à riuerire gli 
Dei de* R omaqi : e con hauerle fpogliare affatto di tutti 
i-beni del Padre , tenne pei certo di metterle in uccelliti 
di mutai e animo, e Religione ♦ Ma fentendofi le fante 
femmine alleggiente del pelo delle ricchezze terrene , e 
quanto più fi v edeuano priue d'ogni aiuto, tanto più 
confidando in Dio, godeuano di non haucre altro rico- 
oero che {òtto l'ale della fua prouidenza . Haueua riuol- 
lo tutto il pcnflero Aproniano, poiché non gl'era riu- 
nito d'abbattere la collanza di S. Flauiano di fare acqui- 
lo almeno della volontà di fua Coniòrte.e delle figliuo- 
le,ondc mandacele à chiamare s'afraticaua con molte ra- 
; gioni 
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gioni di pervaderle à facrificare à gli Dei , & effe all'ini 
tontro deceftando liberamente tale fceleraggine , prefè 
egli partito di farle ferrare prigioni dentro alla propria 4 
Cafa, cauatone prima ogni forte di cibo, e di beuanda, e 
prohibitocon editti il portameli , aceioche per manca-» 
mento dell' v no , e dell'altra cohfu ma fièro 'mi fcr amente 
la vita, ò vinte dal tormento della fame, e della lète, fi ri- 
folueflero di fare à fuo fenno . Retto voto d'effetto il dife- 
gno d'Apronianó-, perche nutfénd&le^Did miracolofa- 
mente ,fàne, e liete per lo fpdzio di d'odici giorrii vi li ^«gj 
mantennero . Tutta la Città , è lo fteflo Prefetto ftauano méerìa, e 
maravigliati di ^uefto fatto, perche il più che pófTa viue- v ' iU ono L 
re vn'huómo lenza cibo, ò per dir meglio, prolungare la jjj c ' f 5j 
morte; fòìio fette giorni . Tcneuà per fermo Aproniano cibo'. 
che alle fante Donne venille di naicofto portato il vitto , 
Scaltri Gemili atmbuiuano il Miracolo à opera di De- 
moni , ò ad Arte di Magia . Vedendo dunque il Prefèr> 
to che nefluno auanzo faccua co'l fuo fpietato penlàrnen^ 
tosando immaginando che Faufto parente ci» Pafrofà 
^oteua efière mezzo mota efficace per fargli mutare 
propofitp , e però gli diede ordine Erettamente che do- 
uefiè fare ogni sforzo per indurre Dafrofa , e le figliuole 
ad offerire incenfò a gli Dei, c gli delie libertà. Spiccatoti 
Faufto dalla fuapre'cnza , e giunco 'in vn tratto alia cafa 
di Daftofà , fece aprire le Porte , che di fuori erano ben 
ferrate , c figillate, e riceuuto da lei con honette acco- 
glienze , chiefe di Demctria , c di B&iana, che dimoran- 
do in parte più ritirata , chi j mate dMà Madre innanzi à 
lei fi trafièro . Stupiua egli di vedere cosi frefche in vi/o 
le fante Vergini , comeTè fuflèro viflùtc tempre in deli- 
zio fi conuiti , e conte flaua non hauere /corto mai nel lo- 
ro fèmbiante tanto pro/pcra fanità . Jo credo (diceuajchc 
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cono/ciatc molto bene che co*J fauore oV noftri Dei im- 
mortali liete Hate conferuatc viue fino à quelVhora > tra 
quefte pareti , che doueuanoefferc rojftro carcere , ele- 
poltura j e che ve iiata fatta queftagrazia,per dare cam- 
po à me di ricordarui \\ debito della gratitudine , & agio 
s Dafrofa * vo * ^ venire alla loro riucrenza , Ajjliora-Dafroia , à 
eiortaFai/ cui chipiaccua infinitamente che foloFauilo tra queidel 
Chriiul ^ uo f ari g^ e ^c(se inuoko nelle tenebre dell'idolatria, fog- 
»°- giurile,, Troppo t'ipganni ò Faufto (è ti dai à credere che 
gl'Idoli >che i)0n hanno ne fcnlo ne vita la pollino dare 
ad altri . Sa ogniijno che fono opere vfcite dalle mani de 
' gl'huomini i e però minore errore farebbe, quando fi po- 
; telse lare lènza ofFefa della Mae Ita del vero Dio y il rale- 
nte gl'Artefici, che da' Bronzee da' Marmi ieppqro mac- 
ftreuolmente cauare i fimulachri de'voftri Dei. I txmpij, 
i facerdoti , i £àcrihcij non gli furono ad altro fine attri- 
buiti che per tenere à legno i popoli feroci co l freno del- 
Ja Religione , ne mai e irato fàuio alcuno tra* Romani , 
che non habbia giudicato grand iilìma iciocchezza la 
moltitudine quali infinita de gli Dei, che furono huonii- 
ni mortali , e quclch'è peggio > micidiali, & adulterile 
macchiati d'ogni forte di vizio. Lo Dio che adoriamo noi 
e il Creatore del Ciclo, e della Terra , che con fomma fa- 
pienza, e prouidtnza gouerna l'Vnmer'ò : ed come ha 
penderò fino de ^l'Augelletti , e de gl'Animali che co'l 
morire terminano tutto l'effer loro, molto più fe lo prc n- 
, de delle creature dotate di ragione , e fatte alla fua (omi- 
glianza . Da lui riconolciamo noi il benefizio della vita 9 
non da' freddi , e muti marmi > che le tal volta co'l ren- 
dere bugiarde, e fallaci rifpolte hanno moftrato d'haue- 
re qualche fenfò , fono però ftate voci formate da' De- 
moni] dimoranti in efli, c da gl'Angeli ribelli del no- 
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ftro Dio, il quale quando fi degnò di mandare Gicsù 
Chriftofuo vnico figlio ipigliàre carne lvjmana,cVà ve- 
ftirfi della noftra natola , all'hora gli fece ammutire, e 
furono forzati à confeflarc la cagione del loro filenzio . 
Succeflequeffocalò ad Augufto noftro Imperatore, il 
quale hauendo fàcrificato ad Apollo cento tori, dall'Ido- 
lo che non parlaua, finalmente, con fatica-ne cauò quella 
vkimariipoifa. 

Ck't$ la/ci qvefto Jeggio , e torni al centro xitth» . 

V uole "un fanciullo hebreo ch'i fimmo Dio. t f.] 
T>a <ji*ì innanzi fero da noflri altari tjrZS* 
Tacito partirai fcnzjt riffofla . *»i*fimt. 
Pareua à Faufto che con l'infocato parlare di Dairo/a fé % dr "* Pm 
gli dileguate innanzi à gl'occhi la folta nebbia dell'Info- 
deità; ma fi come anche dopo lo /puntare del Sole fi Co- 
gliono folleuare maggiormente i vapori, & offufearfi 
l'Aria, così gl'adombrauan ola mente n ti ouc difficoltà . 
Come vuoi ( le diccua ) ò Dafrofa ch'io ti Conceda che 
fia cosi grande come predichi la potenza di Cferifto, fe 
co'l /ùo aiuto il noftro Flauiano non s'è potuto lòttrarre 
a gl rgnominiofitormenti,aJlefilio,&aIla morte / Io pur 
troppo amiueggo che à te,& à quefte Donzelle innoccn 
ti , ic non cangi penfiero slapparecchia con più crudeli 
ftrazij vna dura tenzone . Ha procedute fino à qui con 
piaceuolezza A promano, ma/c v e cara la reputazione, e 
la vita guarda te ui dai ino fdegno . Ripigliò fubito Da- 
frofa Hauerebbe potuto Gicsù cfirifto , Jc le fuflè parfb 
cfpediente liberare fJauiano dallo mani del Prefetti) , e 
/aiunrgli la vita, perche egli come figlio di Dio ha impe- 
rio (òpra tutte le creature, e però per feruizio de' fcrui 
/ùoi , quando vuole , iJ fuoco non abbrucia , anzi dà re* 
friggerlo , nell'acque i corpi non s'afiogano^a fi tengo- 
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no a galla , le fiere non diuorano, ma fi fanno piaccuoli, 
e maniuete . Di quefte marauiglie fanno teftimonianza 
gli ftciìi Gentili , ne poisono negare quclche ha veduto 
tutta la Cittì di Roma , occhio del Mondo , in mezzo à' 
Teatri . Togli pure dall'animo tuo il credere che (e Dio 
non vfa Tempre (petti fauori co' (in ti Martiri > auuenga 
per poco amore che gli porti , perche eflendo irati crea- 
ti gl nuomini da hai per vna vita eterna,e non per quelle 
colè mondane, in cui l'ignorante volgo mette tutta la fe- 
licita, fi compiace che co'l fangue fè la guadagnino ; e fi 
come il morire per feruizio della Repubblica , ò dcll'lm- 

Ecratore é (lata reputata Tempre da' noilri antichi azione 
onorariflìma , cosi il rendere la vita à Dio che ce l'ha 
data perdjfeia del iùo honore, fi deue ftimare generofità 
d'animo grande , degna di fomma lode . Tutto quelchc 
può fare Aproniano con la fua crudeltà, e pochiilimo,in 
comparazione di quello che noi defideriamo di patire, 
perche damo apparecchiate à foftencre ogni tormento 
prima che rinunziare ai titolo iìgnorilc di ieruedi Chri- 
ilo . lo confeflo ,feguLtò Fauiìo 3 che non ho fàpuro no- 
tare ne* Chriftianicofa che m'offenda , perche gihò co- 
nofeiuti per amici de 1 giufto, e dell'honefto , obbedienti 
alle leggi, e buoni cittadini, ne d'altro fi poflòno tac- 
ciare che del difeordare nella loro Religione da quella de 
gl'antichi Romani . E iàuiezza troppo ardita il voler fo- 
llencrc che Mionorc che quella Città per vn corfo di più 
di mille anni ha refe a' fuoi Dei , hora fi debba riuolgere 
verib vn Dio ntiouo, e da pochi conofcjuto . Non è con- 
figlio ( repheò Dafrofa ) d'ingegno hurnano l'inftituto 
della Religione Chriftiana , ma fegreto della fapienza di 
Dio, il quale non potendo tollerare i'offek, e'1 torto 
grande che gli facemmo & LWmini ncll adorare le crea- 
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ture in cambio del Creatore , mandò l'vnigenico Tuo h> 
gliuolo in terra à fgombrare con la Tua luce la cieca tene- 
brofità dell'Idolatria ; mà molto innanzi sul bel nafci- 
memo del Mondo s'era fatto conofcere lo fteffo Dio al 
primo huomo,& à fuoi defcendenti,e tutto quel che fuc- 
ceflè trà'l Popolo Hebrco all'hora fuo fiuoruo fino alla 
venuta di Chrifto > fu vn vero ritratto della fu a Perfona . 
Di lui parlorono i Profeti di quella nazione > predicendo 
la fùa venuta , vita, e morte , Di lui pure cantarono chia. 
ramente , benché Gentili, le Sibille , fatte aneli effe fegre- 
rarie del Cielo, per premio della loro Verginità,e perche 
il Gcntilefmo non reflaflè fenza luce delia verità . Non e 
dunque legge nuoua la nolìra, la quale è nata co'l Mon- 
do fteffo, ne meno fi può dire Dio non conofeiuto quello 
che in tanti modi se fitto cono/cere . S. Paolo Apoitolo 
Maeftro de' Gentili trouandofi in Atene ncirArcopago 
dichiarò à quei latri Filoiofi , che l'altare dedicato da lo* 
ro al Dio non conofeiuto > altro non (ìgnificaua che'l Fi- 
gliuolo di Dio i & Octauiano Augurio, che molto ftu- 
dio fece ne' libri Sibillini ( che che fe n'appren delle) cer- 
to è che col titolodcll'Altarc alzato da lui .in Campido- 
glio, chcdiccua 

Altare del Primogenito Jt Pio * 
additò chiaramente la Perfona di Chrifto Noflro Signo- SStuSi 
re , a cui folo fi può adattare . I fùoi Apoftoli , i loro Di- 
fcepoli, &-infiniti fèguaci di quefti, huomini iantiflìmi,e 
dottilfimi, hanno diitfo la noftra fede nonfolocon la 
penna , ma co'l lingue ancora , e co* Miracoli . Non fi 
troua altra Religione che la chriftiana, che habbia auto- 
riti /oprai Demonij . Sola la Religione Chriftiana addi- 
rizza i itroppiati , rende il lume a' ciechi , e la vita a* ca- 
daueri puzzolenti - Credi pur Faufto che per arriuare alla 
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vita beata altro mezzo non c'è che di farli Chriftiano , e 
di rinafeere cori l'acqua del (arno Battefimo . Dio t'ha 
mandato qua per darmi quella contentezza innanzi 
ch'io muoia,di vederti raccolto nel feno di Santa Chic/i, 
Saranno forfè queftclVltime parole che tu tenti daDa- 
ftola , e ficome fi {piccano di mezzo al cuore; cosi riccui- 
le nel tuo per teftimonio dell'affezione che ti porto . Si 
coiuwfc! ^ nri Faufto tutto intenerire da quello parlare , e velan- 
do da gl'occhi vn fiume di lagrime , li gettò à' piedi di 
Datola, chiedendo con molta inftanza d'eflère battez- 
zato, & ella infieme con le figlie fecondando il fuo pian- 
to , fblleuatolo da terra , mandò à chiamare Giouanni 
SGìouan ^ retc c helo confolafsi . Quefto fu gran fcruodi Dìo , e 
niftete.e teneua cura particolare della famiglia di S. Flauùno. Se- 
Ili di (uà mano più di (cimila Martiri , e dopo molte 
s.à/.m. f at jchc fatte per amplinzione deJia fede meritò d'edere 
m coronato del Martirio ; peroche nella Via Salaria vecchia 

€* Af«r. t -ir II ti 1 'ili 

* y r#u#. innanzi al fimulacliro del Sole , p'cr non lo volere adora- 
tegli fu tagliata la tefta . Giunto lènza mettere tempo in 
mezzo Giouanni Prete ìDafrofa, &intcfa la cagione 
dellaiùa chiamata , cominciò ad interrogare Faufto, e 
trouatolo fe mentii lìmo nel defiderio del flatrefimo , ac- 
comiatandoli dalle (ante Dorme , fa lo condurle alla pro- 
pria habitazione: e quiui dopo haucrlo inlirutto diligen- 
temente de' Mi#enj della nottra fede , lo battezzò . Per 
meglio apparecchiarfi à lauare con le farne acque le 
macchie della gentilità , s'era priuato Faufto di tutte le 
lue ricchezze , e l'haucua deportate in mano de* poueri 
di Chrifto, e tutto riuolto à Dio,altro non chiedeua chel 
dono della perfeueranza . Staua Aproniano con molta 
anfietà afpertando da Fault o qualche rifpofta non 
vedendo comparire , fi rifolfe di mandarli àdke che gli 
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votala parlare. Compartii Faufto fiibko>e dalla conten- 
tezza che moftraua nella/petto, arguraentando Apro- 
mano , che gli fuffe riufàta felicemente l 'imprefa, veggo 
(difle) (è non m'inganno , che non hai perfo i pafll, ne le 
parole con Dafroifà . £ veniamo (ripigliò egli ) che mai 
mi molli per fare canto acquifto, perche da lei ho impa- 
rato ì conofeere il vero Dio , c che per giugnerc all'eter- 
na felicità altra ftrada non ce che quella della legge de 1 
Chriiìiani . Ohimè (efdamò il Prefetto) Faufto Chr*- 
ftiano/ £ come è polfibile che vn'huorno di giudizio co- - 
mc/eitu, fi fia cosi facilmente lafciato ingannare con 
fole vane da vna donna ? Anzi lei ( rifpofe Faufto ) m'ha 
icoperto l'inganno nel quale tu viui, con gl'altri Idolatri, 
togliendo à Dio l'honorc che fe gli deue , & offerendolo- 
ìMarmi, &a Bronzi infen&ti. Si tigneua di fdegnofo 
roflorc nel vifo Aproniano, mentre Faufto gli luclaua 
gl'errori de' Genti li, e gli moftraua infieme l'eccellenza 
della Rcligi one Chriftiana ; e nello lleflb tempo veden^ 
do Dio dal Ciclo, & aggradendo lagencrofità del tao 
nuouofbldato, volle chiamarlo à k lènza tarlo paflare 
tra le fquadre de' tormenti , che già nell'animo adirato 
«Aproniano contro fc gj'erano fchierati. Pcroche pòrto- 
ti Faufto in ginocchione , & al zando gl'occhi , e le ma- 
ni al Cielo, deuotamente refe l'anima al Ilio facitore. *J*«*» 
Paruc ad Aproniano con i'improuifa morte di S- Faufto * 
defletè rimafto ichernito , Se incrudelendo contro al Dl °- 
corpo, che vna piaceuol morte haueua fottratt© a\ molte 
J*nex comando che fenza fepoltura fune lafciato alla 
campagna . Non Dote Apportare S. Giovanni Prece tale 
ingiuria ocrciocke la notte feguente dalle fue mani rice- 
tte oucfto vltirao honore , e fu lèpolto nella propria ca- 
& , la quale flaua vicina à quella de' Santi Giouanni y e m. 

^ Paolo. 
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Paolo . In quella (leda notte , mentre Dafrofa con breue 
w£ P«l «uà alquanto di ripofo , gl'apparue tutto alle 
a s.Dafro grò, e nfpiendente S. Flauiano fuo Contorte , chele di* 
cena . Da£rofa io t afpetto in Cielo; & ella de(btafi,& fe. 
tendendo che non era fogno ma vinone , cominciò con 
bruenti orazioni a difporfi al morire, in queftaguita 
Signore Dio mio , che tante grazie ti fei compiaciuto di 
fare à me tua ferua inutile , Ce tuo volere è ch'io tinifea li 
viuer mio , eccomi pronta ad vbbidfre > ma vi Ciano rac- 
comandate Dcmerria,c Bibiana pupille de gl'occhi mici. 
Voi me l'hauete date, a voi le ridono; e perche remeran- 
no pnuedi Padre,e Madre,riceuetcle fotto la voftra pio- 
tezione, voi che con la propria becca c'infegnafti à chia- 
mami con titolo di Padre . Mentre Dafrofa ftaua cosi 
aprendoli cuor Tuo con Dio, alio /degno contro di lei 
lodiflcrraua A promano , non potendo /offrire che vna 
donna haueflè f'aputo far voltare d'animo vn'huomo fa- 
ttio . Onde fatta/eia condurre innanzi fèceproua d'ogni 
artifizio, per tirala alla vita Gentilefca \ ma vedendo che 
non gli poteua iettare di bocca il nome di Gitsù C hrifto, 
Martirio . * e non con troncargli il capo, mandatala fuori di Roma, 
sjd3£2 Cos * ,afece l710rire • Mori alti fei di Gennaio, e*l fuo cor- 
**um*g po fu Orbito raccolto da Giouanni Prete , e pofto dentro 
*/ ' ' ad vnfepolcro nobile vicino al Pala zzo di Urino. Si 
fentirpno le Sante Vergini fueglierelc vi/cere di mez- 
zo al petto , quando viddero trarre fuori di cafa la Ma- 
dre, per condurla alla magione d\Aproniano,e feguitan- 
dola quanto poteuano con gl'occhi , poiché non gl'era 
lecito di farlo co'l corpo, altro non attendevano che la 
ncuella della fua morte, hauendo su lo fteflo congedo 
preloda loro , con foprabbondante tributo di la-rime 
honorato g,a «nanzi tratto il luo morire . Trafile ad 
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ogni modo il cuore delle Grouinctte la fama fparfa in vn 
fobico della morte di Dafrofà , e come di veloce /aerea 
potettero tene feorgereda lontano Io tocco, ma non 
fchifare il colpo - y Rimafcro però amen due come morte » 
poiebe amando tene rifsi ma mente la fanta Madre , viue- 
uano più con l'anima di lei , che con la propria . Torna- 
te poi in fe ltcOe,c fciolto à gl'occhi il corfo delle lagri- 
me, diccuano l'vna verfo l'altra . Ecco che i noflri fanti ! 
Progenitori combattendo valorofamente , fi fono acqui- 
etati co'l (angue la corona celefte:e come foidati di gran 
cuore tenendo i primi luoghi à fronte del nimico , à noi 
cheli douùrao feguirchanno refo più facile,c più ficura 
la battaglia. O caro, e lanto Padre, ò ianta , & arooroft 
Madre Se vedete, come io credo , dall'altezza de* Cieli i 
noftnbifognu impetrateci ranta grada da Dio, della cui 
prelenza godete felici, che viuendo, e morendo degne 
figliuole di voi, fchcrcdi delle voftre virtù, forno fette 
partecipi della volita gloria . Con queite ,e fimili affet- 
mofe preghiere ftauano armandofi le generofe Verginei- . 
ieper comparire in beccato ad ogni cenno dApronia- 
no s & egli come Padrino dell'Impicci , cingeua al fian- 
co di lei , e le m etteu a nelle mani .tutte Tarme offenfiue 
de' Tormenti : ocnche non icftafle fuori di fperanza che 
le tenere iìgliuole rimafe fenza guida , e lènza coniglio, 
per la morte del Padre, e della Madre, prima dVfcire in 
campo , fi poteflèro arrendere . Erano già icoril cinque 
Mefi, e da vantaggio dopo la morte di i>. Dafrofa,c deli- 
berando vna volta di venirne alla proua , comandò che 
lenza dimorale fùflèro prefenrate al Tribunale. Giunfe sim^n,, 
volando la turba de Mini/hi alla cafa delie lance Vergi- «*° r 0 n * 
W j & e/Te conofcendo melco bene à che fine erano venu- g*j*5£ 
**f prima chccorninciaflèroadefporrc il comandameu- naicdw- 
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to del Prefetto , ecco (cullerò ) che noi veniamo doue ci 
chiama Aproniano;Pofcia fòlleuando glocchi,e la men- 
te al Cielo , fbggiunfero . Auualora , ò Signore la noftra 
debolezza /acciò reftino confali i tuoi nimieije cosi vfei- 
te di cala , fi mifero in cammino . Non fu neflìino di lo* 
ro che ardifle di toccarle , perche liberamente darle ftefTc 
fi moueuano , circondate nondimeno d'ogni intorno da 
vn groflb ituolodi foldati , e come pure agnellette in 
mezzo ad vna corona di Cani Mattini , liete , e ficure fc 
ne giuano , palcendo l'anima di fanti penfieti. Vfciuano 
fuori delle calè huomini, e donne per vedere la beltà 
coppia, & ammirando così leggiadro portamcnto,e tan- 
ta lercnitàne volti lorofdiceuano).Se quelle nobili Don- 
zelle fulTero guidate alle nozze co' primi Caualieri di 
quella Cictà,più liete, & appagate non fi potrebbono di- 
moftrare. Bilogna, òche non intendine , che cola fia 
morire , ò che'l morire per lo Dio loro, fia cofa defide- 
rabile. Hanno pure veduto finire inferamente' la vita 
Flauiano, e Dafrofa Padri loro , e credono cosi giouiner- 
te potere relifterc a' tormenti, & andare in faccia alla 
morte, la cui loia rimembranza atterra gl'huomini pu 
forti . All'incontro i buoni Chriitiani fegreti , cosi me- 
fcolati co' Gentili, altri difeorfi faceuano fopra le Gioua- 
ni innocenti , reputandole feiiciffime , per andare ad or- 
ferirfi à Dio co'l facriflzio del Martirio , & ad afìicurarc 
con vn punto tutta l'eternità . Arriuarono in breue tem- 
po le gloriofe Vergini al fuperbo Palazzo d'Aproniano > 
& per vn gran Cortile riquadrato con loggie , foltenute 
quafi da vna felua di colonne, pallate ad vn'ampia Tala , 
& indi ad vnaltra poco minore , a* lui quiui fedente eoa 
vmili, e modefte maniere fi pre(èntarono;ed egli à quelli 
che leco trattauano fece fegno con la mano che da banda 
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fi ritiraùero * Staua il Pwfèt^ ajBfo in vna fedia di can«» 
dido Auorio , rileuata, fopra vnpauimenro di marmo 
con più gradi, & à mano delira, efiniitra, olire vna 
moltitudine d'huomim di nobile condizione, gli faceua- 
no ale tre Littori da vna banda,e tre dall'altra,edue (qua* 
drc di ioldati d'arme in atte , i forbiti ferri delle quali, e le 
rilucenti accette tra i falci delle verghe , pareua che mi- 
naccialTcro (àngue , e morte . Non li fmarrirono punto ì 
quella vifta le nobili Donzelle.ne fi cambiatono di colo- 
re,anzi intefero eie quei ferri erano inftrumenti per feio- 
gliere l'anima prigioniera dalle catene della mortalità, e 
chiaui che gl'apriuano il Cielo.Oflèruaua non/enza ma- 
rauiglia Anroniano nel (èmbiante delle Vergini quella 
tranquillità d'animo , e non poteu a intendere come va 
petto femminile fufie capace cU tanra gcnerofiti: onde ad 
efseche con gl'occhi voltati a terra Ce ne ftauano.comin- 
ciò à chiedere tra l'altre colè in che maniera nel tempo 
che dettero rinchiule in ca(à,fenza cibo fi fufsero mante- 
nutelo chi filili fiato tanto arditecene deprezzando i fuoi 
coraandamenti,na(cofamente del vitto l'hauefie prouue- 
dute . Dio ( gli rifpofe Demctria ) che dal niente cauò 
tutte le cofe, e che con marauigliola prouidenza pafce 
gl'vccelli dell'aria , Se i pe/ci del mare, non lafèia cadere 
di fame coloro che lo feruono di cuore . Lfci di (ofpctto 
Aproniano, che perquefto fpazio di tempo da huomo 
viuenteci ha ftato recato aiuto alcuno. Il noftro Dio ve- 
ramente buono, veramente grande, per fòllcuimento 
de* fuoi amici fi compiace, hora per opera de gl'Angeli , 
torà da fe ftefso di far cofe doue non arriua la natura , e 
maggiori del noftro intendimento. Lafcia ò Demetria 
4 replicò il Prefetto) cl\e che fi da cotefta tua immagina- 
zione , d'andar dietro alle bugiarde ciancie de'Chriftia- 
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ni, & impara da Giuliano noftro fcliriflimo Imperato- 
re, dal Senato, e da tutto il Popolosa riuerire gli Dei, Ce 
tu non vuoi morire . Qticfta noftra vita ( foggiunfè De- 
roetria ) che con aftai breue riuolgimento (i finifce , /e fi- 
Spende per Dio che ce l J hà data , non fi perde , come ti 
dai ad inrendere, ma fi cambia con vna eterna felicità-, in 
paragone della quale tutto quello che ha mai (aputo im- 
maginarfi di tormenti , e di pene la crudeltà de' Tiranni» 
e coia. leggieriilìma . Quefte furono leftreme parole & 
Dcmetna, la quale conofeendo che s'auuicinaua il ter- 
mine della lua vita> piegate le ginocchia à terra,e tenen- 
do le mani ltrctte al pctta, e gl'occhi fìlli nel Cielo, al- . 
Morte ai l'anima bramofa di rimpatriare , con vn fofpiro aperfe 
5. ueme- il varco . S'accorfe fubito Bibiana oue Dcmetr-ia ia ne gi- 
ua, e con gl'occhi grauidi di lagrime proruppe rnqucftc 
parole. Dcue mi laici , forella amatiliima fola» & ab- 
bandonata } E come vuoi ch'io v iua fcnza te t La morte 
che da te mi diuide con te mi congiunga i e quefto gior- 
no ila l'vlrimo della mia vita ancora, le degna fono di 
morir teco . Ma se volere di Dia ch'io refti,e tu vada, và 
in pace anima felice doue i noftri fanti Progenitori t'a- 
ipcctano. Abbracciali tu per mei Godi della loro prefen- v 
zn, e quiui raddoppiami l'amorcche mi portafti in terrai 
A pena haucua finito Bibiana quello parlare, che caden- 
do à terra Demetrio, in breue tempo rcitò ileorpo lenza 
mouimento, e lenza calore . Dispiacque al Prefetto que- 
llo accidente, parendogli d'edere ftato vinto da Deme- 
tria co'l morire prima di venire al cimento dtH'arme>& 
alzatoli di fedia , con vifo adirato comandò , che fufli 
**M**m. tratto fuori di Palazzo quel fanto cadamero , il quale dal 
f M. ó-"*. mc deinnoGiouanni Prete fu prcfo,e fcpellito vicino al* 
* m Z£: la{uaMa drc Dafrofa. Non tolle la collera ad Apronb- 
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noil pcnfiero dì Bibiana , perche foiferend© con malo 
animo di non hauer potuto far paflarc di quella fami- 
glia , ne meno vn foloalla riucrenza de gli Dei,ftaua tut- 
to polto d'vforc qualunque diligenza con Bibiana : e gli 
parcua, vincendo lei, di ricuperare tutto quello che di re- 
putazione, e d'honorc haueua perduto con gl'altri . Era ApToniL 
in Roma v>na Donna (àgaciffima, e di mafehilc ingegno,, nodi sj* 
chiamata Rufina, à cui diede carico A promano d'amac- 

le manici! 

«fare Bibiana nella Religione de Gentili, edi diftorlada ***** 
quelli de' Cferiftiani ; &: ella , che da' primi anni s'era in- 
uecchiatanell'Idolatria, e che tcnacillìmamentc la difen- 
deua, con tutto l'animo fi difpofe allìmprefa : hauendo 
ratto penfiero di dare per moglie ad vn fuo figliuolo la 
Vergine, fc gli riufeiuadi fargli mutar parere. Per ncqui- 
fbre amore , econfidenza con Bibiana , s'ingegnaua Ru- 
fina di proporle quelle cole delle quali, per lo più,foglio- 5i Rufi'ut 
ao edere vaghe le giouani : e confederando cheveitiua 
d'habiti aliai modelli , conuenienti più torto all'vmiltà 
Chriftiana,ehc al fuo grado , l'eforraua ì cambiarli , & à 
non fi priuare di quegli ornamenti , che alla fua età non - 
difiriceuano . La wngraziaua Bìbiana con dirle , che à lei 
baftaua hauere da difcndcrfi dal freddo , e da coprire il 
corpose clic era mifera fcniitù il caricarlo di feta,c d'oro > 
fenza bifogno . Gl'haueua apparecchiato Rufina vn no- 
bile appartamento , e nell'vltima Camera vn ricchiflimo 
l«ro; manon fa pendo Bibiana trouarcil fonnotrà quel- 
le morbide piume,mcntre Rufina ripofàua,fpendcua qua* 
fi tutta la notte in orazione . Faccua m oltre ogni diligen^ 
2» Rufina perindouinare il gottosi Bibiana ne' cibi refe 
glappijeftauano a menfa le più efquifite viuapde, che fi 
uouaflcro. Haucua ella maggior gufto delle più comuni, 
c per noa difguftaxc Rufina, che gle ne ficeua grande in r 
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chiefta .afTiggiauavnpocotaluolta anche delle più de- 
licate. Hauerebbe voluto Rufina condirla (pelfo fuori in 
conuerfazionc d'altre Donzelle nobili, & ella horfotto 
vn pretefto , hor fotto vn'altro , inoltrandotene fchiua , 
troppo CJafciaua incendere all'attuta femmina, che Ja 
propria cafa era il nido della virtù 1 , e dell'honeflà . Con 
quelle, & altre dimoftrazioni< d'amoreuolezza cercaua 
Rufina di penetrare nell'ammodi Bibiana : e non le pa- 
rendo che fe gl'aprifle l'entrata come bramaua, vna fera 
dopo Cena,leuate le Tauole,e reftatc tutte Iòle, così mo(- 
Eforta?icC fc il parlare verfo Bibiana. Figlia ( che con altro nome 
fina 1 ! i s." non ti debbo chiamare, poiché come tale io t'amo, e ti ri- 
•ìbiana. conofeo ) già che più per volere de gli Dei, che per opera 
mia, è toccata à me la cuftodia della tua Perfona , per ri- 
compenla di tutto quello, ch'io Tono apparecchiata di fa- 
re a tuo benifizio , vna fola grazia é ragione ch'io impe- 
tri da te : ed é che tu fermamente ti perluada d'hauere ri- 
trouato in quella cafa vn'altra Madre . Potè bene Dafro- 
fa produrti à quella lucerna tolto quello lolo, che l'amor 
mio fi renda eguale al fuo, non milàprai negare . La no- 
biltà del tuo legnaggio , i tuoi (antiilìmi coltrimi , le tue 
' celelìi bellezze, e tante altre rare qualità, feti faceuano 
degna dell'amor fuo , a me ancora che non punto meno 
di lei attentamente le confiderò,©: ammiro, tanno dolce 
violenza, perche {eco del pari io t'ami, e riuerifea . Rico- 
nofei quella cafa per cafa tua , e di tutto quel che contie- 
ne, diiponi liberamente à tua voglia . Hanno comanda- 
mento da me i ferui , e le (èrue , d'vbbidire ad ogni tuo 
cenno, come à aae (lefla . Prendi da me quefle chiaui del- 
l'argento^ dell or<d, prendi'queite delle gioie : Infiorane 
i tuoi biondi capelli , arricchifcine il collo, e le mani , c 
non volere cfserc tanto fèuera con te medefima ; Penda- 
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no da gl'orecchi due perle orientali , e reftino vinte dal 
tuo candore. L azioni virtuofè benché tèmpre meritino 
d'edere commendale, nondimeno à tempo,c luogo,han* 
no più grazia ne gl'occhi de gl'huomini -, e però tutte 
quelle, che di prefente hai intraprefe in quefta ma fiorita 
età , doucrebbono eflere frutti della più matura. Io che 
per lungo tempo hò fatto qualche efperienza delle cofè 
del Mondo , hò veduto precipitare in grandiifimi errori, 
quelli , che volendo fapere più de gl'altri , s'affezionano 
troppo alle opinioni Angolari. La vera prudenza è l'erra* ' 
re più torto con molti , che prefumerfi d'elsere (òlo fauio. 
Di qui è nata la perdita, che riabbiamo fitto di Flauiano,, 
e diDafrofà , degniilìma coppia di virtù , e d'honeftà , s 
(che quando mi lòuuicne , me ne crepa il cuore ) perche 
le loro non hauetfero dato tanto orecchie alle menzo- 
gne, viucrebbono ancora , e la noftra Citta non reftereb- 
be pema di cosi prode Cauaiiere, e di cosi honorata Ma- 
trona*. E defiderio d'ogni huomo lbauere molti feguaci 
del fuo parere , e particolarmente de* Padri verfo i figli, 
nella perfòna de' quali parendogli di perpetuarli» s'inge- 
gnano di (lampare tutti gl'affetti proprij,, per rendergli 
quanto più fi pofla fimili à fe fteifi . Da quefta dolcezza 
ingannati Flauiano , e Dafrofa communicorono teco il 
veleno de' loro errori ; d onde che altro fi può fperarc 
che accidenti di morte,fè non fi ricorre pretto a' rimedi)/* 
lo non biafimo già , che tu come giouane obbedente 
habbia fecondato la volontà de'tuoi Maggiori : che ogni 
altra tua pari, hauerebbe fatto il medefimo : anzi ti com- 
patito grandemente , e ti giudico degna di feufa, perche 
ellèndo (tata nutrita fin dalie falcio con ammaeflramen» 
contrarij alla noftra Religione , hai penfàtodi non do- 
uere tenere altra fede , che quella di coloro , che t'hanno 

gene- 



Digitized by Google 



40 V I T J 

generata. Non trouano luogo le ragioni con la lunga 
educazione . Si corre alla cieca con l'eie mpio paterno, e 
dopo la caduta s'aprono gl'occhi al precipizio. Non fi 
toglie da me il rifpcrto , e Thonorc , che i figli deuono i' 
Padri -, ma bene affermo , che quando vengono per/ùafi 
da loro à difprezzarei (òmmi Dei , non fi deuono vbbidi- 
re : contradrcendo tutte le leggi di tutte le nazioni , an- 
corché barbare, e la natura iteira , à tanta impieti. Den- 
tro à quefti cancelli ftà riftrctta l'autorità paterna i e fc al- 
cuno, rompendoli , fcneferuemale, merira feucriflìmo 
gaftigo,- come reo d'offefa Maefta. In qucfto errore cf- 
iendo caduti F!auiano,e Dafrofa , e foftenendolo pertina- 
cemente,dopo hauer tentato ogni mezzo Aproniano per 
ndurgh all'emenda, fu forzato à procedere contro di loro 
conforme alla difpofizione delle noftre Ieggi,& alla (an- 
ta mente dell'Imperatore . La noftra Città dalla fua fon- 
dazione fino al prefente, benché bibbia cambiato eouer- 
no-piu-volte, come da' Re à'Confoli,e da quefti à gl'im- 
peratori,; ha nondimeno mantenuta fempre incorrotta 
la medcfima Religionc,ecorrifpoftocon legni pubblichi 
di gratitudine allabenignità de gli Dei , che l'hanno te- 
nuta in protezione . I Tempij,chc fono dentro,e fuori di 
lei, ne fanno fede,e mentre l'occhio s'appaga di macchine 
cosi fuperbe,non lì sa riloluere li penfiero , {e maggiore 
fiatata de' nofttiantichi,ò la pietà, ola magnificenza. 
Tutti gl'Imperatori Romani (tranne Colo Coftantino) 
hanno abbracciato fempre quefta Religione : e Giuliano 
dopo hauerc vaneggiato vn pezzo co' Chriftiani , e fco. 
peno le loro leggierez?e., finalmente nel grembo di lei 
s e ncoueraro. Credo che tu fiippia molto bene che non 
c e og gl al Mondo Principe più lauio di lui,che fi può di- 
re lenza adulazione, Oracolo ditale faenze. Se egli 
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hauefle trouato (bdezzain quella fetta, lenza dubbio non 
fi farebbe riuolto al culto de* noftri Dei , da' quali con» 
fetta pubblicamente di riconofecre la fua esaltazione al- 
l'Imperio . E chi farà hora tanto ardito , che li prometta 
d'hauere più lenno di lui ? forfè io che Lo'nna fono , con 
quel poco talento, che non fi (tende più oltre , che ad vn 
femplice gouerno di cafa priuata, hauerò tanta baldanza? 
Forfè tu , figlia mia, crederai di potere intendere quel 
che non capilce la tua tenera età ? Quanto é più ficuro il 
fottomettere il proprio giudizio à quello de gl'huomini 
(àuij , e non fi lpignere con picciolo legno in alto Marc , 
ad vno incùitabile naufragio. Veggo da .lungi la tempe- 
fta, e ti deliderolalua, poiché hai tempo di ritirarti in 
Porto. Vuole da te A promano l'honore de gli Dei im- 
mortali , e ti domanda per grazia quel ch'e debito; Anzi 
lo Hello Imperatorcad vn cenno del quale trema il Mon- 
do tutto, per bocca d' A promano te lo chiede . I medefi- 
mi Dei lantiilìmi , per il fauore de' quali vmiamo , ricer- 
cano quefto oflfequio da te,&: vna Donzella ben nara,vna 
Vergine Romana, potrà vfare con gli Dei atto fcoitcfè , 
e villano? Vuoi forfè afpcttare dal Cielo i fulmini del 
gran Padre Gioue, imitatrice de' iuperbi Giganti ? Vuoi 
per forza cauare di mano à'Carneficii tormcnti?Per l'ho» 
nore, per la Patria,peri Parenti, per gl'amici fi deue met- 
tere la vita a sbaraglio , & io ancora hò animo Romano 
da farlo < Ma il perderla per vna mera otti nazione , per 
vna gara fanciullefca, e cofa troppo miferabile. Se non 
ti fpauenta vna morte vergognofa d onde redi eterna- 
mente infamata la tua nobiltà, di che vuoi hauer paura f 
SerrinfI pure gl'occhi miei con la morte, innanzi di ve- 
dere cosi dolorofo fpettacolo ; e perche non polla ricade- 
re tanto di/piacere il mio cuore, mi fi /pezzi prima in 
* F mezzo 
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mezzo al petto . Non volere coi tuo morire affrettare il 
mio , benché vicino ; Vinci vn poco te lteflà, che il fi- 
gnoreggiare alle proprie paflìoni è grandiflìma virtù, e 
dappocaginc all'incontro non minore il lafciarfi da quel- 
le tiranneggiare. Aliai s'e (parlo del tuo (àngue: a/Si 
se abballata la grandezza della tua Cafa ; A te toccali 
fòlleuarla , e riporla nel fuo primo fplendore . L'amplif- 
imae ricchezze del tuo Patrimonio ti li Icrbano : e con 
offerire folo vn poco d'inccnfoal fommo Gioue ne puoi 
tornare ad edere lignora . Ambilcono molti Caualieri 
Romani le tue nozze, e non accoglie neffuno quella 
Città che non ti defìderi profpcrità maggiori delle paca- 
te; E ie la felicità confitte in gran parte , nell'affezione 
altrui, &: in vna certa padronanza fopra gl'animi de 
gl huomini , al ficuro che fra tutte le Donne tu ti puoi 
chiamare feliciUìma. Non mettere tempo in mezzo: 
prendi riiolutione, & abbraccia roccafione,chc ti porgo- 
no i Dei , e la fortuna , benché prouocati da te a giufto 
idegno. Rendi loro 1* honore che gli fi deue . Vbbidi- 
feiad Aproniano; vbbidilci all'Imperatore . Gradifci il 
configlio di chi t'ama, & ailìcura la vita tua , e l'honore . 
Stette Bibiana con molta pazienza ad a Icoltare il ragio- 
namento di Rufina , &: alla rifpofta fciolfe in quefta guifa 
dis P Bbi\ kliogoa • L'honore, che dalia tua correfia mi viene of- 
niaRufi. ferro, (ò Rufina) d'eflère riconolciuta per tua figlia , 
mobligaà cornfpondcre vedo di te con altrettanta af- 
fezione , & à tenerti con ogni debita riucrenza in luogo 
di Madre . Bene c vero > che il titolo di figlia , non deue 
togliere a me I'ofHzio di ierua, perche non lo merita, chi 
non veglia al leruizio , & al comodo della fua genitrice . 
Dammi pur luogo tra le tue aacclle , e fia tuo pelo il 
comandare , che picciola imprefa non lari per me , fe io 
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hauerò fiputo vbbidire . Dell'oro, c dell'argento prenditi 
ni il penfiero, &ipreziofi ornamenti delle gioie ferba 
ad altri che a me, che non deuo piacere à gi'huomini , 
ma foloà Dio, Stima egli le bellezze dell'anima , non le 
colè terrene, create da lui perilcherzo. Pregia aliai vn 
Diamante di laida fede, vn verdeggiante imeraldo di 
fpcranza , vn carbonchio d'ardente carità . Si diletta Co- 
vri modo delle primizie ; e fi come ne' giouani aibukel- 
li più fi lodano, e s'ammirano i frutti, che negl'alberi 
vecchi, così fono graziolilìlme à gl'occhi lùoi , e fàpori- 
tiilime al fuo palato le virtù della giouanc zza • L vcriiii- 
mo, (io lo confetto) che'l modo di viuere de' Chriftiani 
c molto (ingoiare per la (uà eccellenza, perche regolano 
le loro azioni con vna legge datagli da Dio, il quale non 
può errare , ne può volercene altri errino : In eòa viuen- 
do, e morendo Flauiano mio Padre , e Dafrola mia Ma- 
dre, eia mia dolciiiima Torcila Demetria s'indirizzarono 
felicemente verfo il Cielo , douc fi -troueranno (empre 
finche durerà Dio, benché à te paia che gl'habbiamo 
perduti. Non ha obbligo maggiore vn Padre, 6c vna Ma- 
dre dòpo l'hauere dato l'eflèrc à' figliuoli , che d'alleuar- 
gli con Cinti coftumi, e di veftire l'anima loro con gl ha- 
biti delle virtudijche poco importa la fabbrica del corpo, 
mentre la parte più nobile reità fpogliata de' Tuoi abbi- 
glinomi . A quello debito foddisrecero pienamente i 
mici Genitori procurando di far palTare Bel luo (àngue 
tutte le loro virtù chriltiane , onde io deuo infinitamente 
à Dio, per hauermi fatta nafeere d'vn Padre,e d'vna Ma- 
dre di tanta bontà . La ragione con la quale iopr.illiamo 
tanto i gl'animali, e con cui ci auuiciniamo tanto à Dio,, 
lenza che alcuno ce n'auuertiica,ci fa conolcere che l'ado- 
rare gl'Idoli e gran pazzia . Chi è colui che non lappi*. 
. F 2. che 
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che i voftji Dei fon fattura de gl'huomini > E Ce depenr 
dono nclFcfTcr loro da altri,comc riconofeeee voi da loro 
le grazie , & ibenefizij ? Credi pure chele gl'huomini 
hauelTcroquefta potenza di creare Dei , attnbuirebbono 
più tolt j A Ce itenì la deità, che darla ad altri . 1 Simula- 
cri, .che adorano i Gentili altro non hanno d'eccellenza 
che d edere opere de gl'Artefici più famofi, i quali intor- 
no alle loro immagini grandemente s'affaticano, per ac- 
crelcerc là maefta, e la venerazione doue non deuc elle- 
re. N'c mi dire che i Gentili adorino nelle imagtni de lo- 
io Dei, la deità che rapprefentano, perche c pur co.-a 
troppo chiara à chi hà cognizione delie Storie antiche, 
che Saturno,Giouc,Mercurio, Venere, e tutta la turba de 
loro Lm furono puri huomini . Fu luiomo Saturno , c n- 
iriio J'huomOjCai donna, e come Luomo viflè e mori yc 
lttfauo leggano che hauefle per Padre il Ciclo, e per Ma- 
dre la Terra, non è per altro perche colui/del quale non 
(ì si lama (chiatta , li chiama figlio della Terra, e delle 
Pedone non conolciute , e che ali nnprouifo u ranno vc- 
dere 3 come comparuc egli nel Latio, \\ fuol dire che nano 
venute dal Ciclo. Quel ch'iodico di coitui , intendi di 
tutti gl'altri . La fanità, i beni, che chiamate di fortuna , 
la vita, e la morte fono in mano del vero Dio , che dopo 
hauerci creati, ciconièrua, & ofleruando la fua 1 
rimunera con vna vita eterna . E ingiuftizia , e crudeltà, 
e tirannia il punire di xnòrtè coloro, che menando vita 
innocente,, e icnzaoffcla de grhuomini , e di Dio , meri- 
terebbono di viuer lempre. t\on è anche vero che Roma 
habbia tenuto vna medefìma Religione , perche adoran- 
. do gli Dei di tutte le Nazioni hà raccolti in fe in ogni 
tempo tutti gl'errori che ha mai faputo ritrouare la va- 
na fupcrilizione . Da queftà facilita , ò leggierezza ch'io 
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mi debba dire nell accettare tanta moltitudine di Dei , fi 
raccoglie chiaramente Ja cecità de' Gentili , perche efleri- 
do la verità vna (ola,, fi come è vn Dio folo , bifogna che 
confeifino voglino , ò non voglino che tutte le lor fette 
fono falle . Se pochi fono flati gl'Imperatori fin qui che 
fiano venuti alla fede di Chnfto,non fono mancati mol- 
ti huomini degni d'Imperio , che l'habbiano abbraccia- 
ta ; & a Giuliano per hauerla abbandonata , &: e/Tcre ri- 
tornato al vomito dell'Idolatria grandilfimo gaftigo fo- 
prailà i e fc egli fulfi così fàuio cornei fuoi adulatori lo 
fanno , non hauerebbe mai commeflb tale impietà , & in 
capo à venti anni fatto vna mutazione non folo indegna 
della (iia grauità filolofica , ma anche della debolezza 
d'vna femminella . 1 iberio à tempo del quale cominciò 
a rilbnare nel Mondo il nome di Chrifto , e la fama delr 
Ja fua diuinità , minacciò di gaftigo chi accufàile i Chri- 
ftiani : e Marco Aurelio fàuiiiimo Imperatore, perche in 
Germania i loldati Chriftiani haueuano con le loroora- 
zioni impetrato dal Ciclo à tutto l'Efercito Romano atte- 
diato dalla fete , vna Pioggia abbondantiiìima , prohibì » 
fotto pena della vita l'accula de* Chnltiani . Si che li ve- 
de che fe la noftra Religione non ha hauuco grazia con 
tutti gl'Imperatori , ne anche da tutti é ftata rigettata , 
ma più tolto comportata,e fauorita . Io non entro in pa- 
ragone con l'ingegno di neffuno : so ber.e,che non huo- 
mini mortalità che il Figliuolo di Dio , che e la fteflà 
lapienza, ha abbattuto le opinioni erroniche de' Filoiofì , 
e condannato gl'honori che li faceuano à' Demonij.Chi 
folca quello Mare con la Nauicella di Santa Chiefa go- 
ucrnata da Chrifto , a* cui comandamenti l'onde tempe- m 
ftofe à vn tratto fi calmano, e li ltrcpitof j venti s'amimi- 
tifcono, non può pencolare : anzi c ficuro d'arriuare ai 
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Porto del Ciclo, fe accompagna la fède con l'opere. Vuo- 
le Dio da me l'honor fuo , e che ad altri non li attribui- 
ta -, & à Dio dcuo vbbidire , non ad Aproniano , nè al- 
l'Imperatore . Poco calerei mio olTequio a' voftri Idoli , 
à' quali foltamente date fenfo , affetti, & intendimento. 
All'hora potrei io temere di fulmini quando hauefliof- 
fefo S. Diuina Maeftà ; E k mancando quefti s'armeran- . 
no gl'huomini contro di me con tutte le macchinette' 
tormentilo gl'andrò incontro per riceucrli ad vno ad 
vno, fe di tanti il mio corpo làrà capace . Se tu confeifi , 
che per i Parenti, per la Patria,e per gl'amici fi deue met- 
tere la vita, molto più fi doucrà fare per Dio, a cui fiamo 
infinitamente obbligati . Il morire più in vn modo , che 
in vnaltro non rileua , perche la cagione del morire c 
quella che rende la morte, ò vergognoia, ò honorata : c 
chi muore innocente perChrifto, lempre farà glorioiò. 
Non hauere quella pietà di me, e non t'affligger tanto, 
fe à Dio.piacerà farmi grazia della Corona del Martirio; 
che fe tu potedì capire quelche importi cambiare cosi la 
vita, me ne portercfti vna fanta inuidia . Il mio fine pro- 
lunghi pur tanto i giorni tuoi , che Sgombrato vna voi* 
ta l'errore che t'accieca , polli aprire prima gl'occhi del- 
J'anima alla verità, che di ferrare quegli del corpo a que- 
lla luce. Aflai vince le fte/To chi anteponendo l'amore, 
che naturalmente porta ogni huomo à fe medehmo , e 1 
defiderio della fua conferuazionc all'honor di Dio , fi la- 
ida togliere la vita , e con marauigliofa fortezza d'ani- 
mo calpefta vittonofo le pene , e la morte . Chi muore 
così generofiimente, accrelce à ic,& alla (ùa (chiatta gran 
chiarezza ; & io m'ingegnerò per quanto pollò dal canto 
mio , che nè con vile codardia, nè con azioni indegne re- 
tti macchiata . Alle ricchezze paterne perii l'affetto in- 
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nanzi che mi fuflero tolte , c fc doueficro tornare in potct 
mio, io non l'accetterei fè non per aiutare i poucri Chri- 
ftiani ne' Joro bifogni, come faceua mio Padre. Io inceri- 
lo i Giouc ì Arda viuo il corpo mio nelle fiamme, prima 
che'l cuore concepita tale Iceleratezza . Fino dalla mia 
puerizia io fui da f lauiano mio Pa ire, e da Dafrola mia 
Madre, fpofata à Giesù Chnfto ; fiche altrouc poùonó 
riuolgcre il penfiero i Caualicri di Roma ; E (è ogniuno 
defidcra il mio bene , come tu affermi,deuono rallegrarli 
che io habbia collocato altilfimamentc l'animo mio . 
Prenda partito di (e chi non sà doue appigliarti ; perche 
io da che comparili in quelto Teatro del Mondo , rinac- 
qui con làluteuole lauanda à nuoua vita, per confcruarla 
fino alla morte . Honoro Dio vero, e viuo , & i fùoi co- 
mandamenti cieguilco,non quelli de gl'huomini peruer- 
fi . A Dio feruo con rutto il cuore , & à Signore cosi ric- 
co^ liberale, che qualunque opera minima, vn penderò , 
vn fòfpiro per amor fuo,ncono(ce con premio infinito , e 
con la continua prelenza di Ce liefìo, i fuoi lèguaci fi eter- 
namente fèhci,e beati . Hauerebbe potuto quello ragio- 
namento di Bibiana far piegare alla parte di Chrilto l'af- 
fètto di Rurìna,lè con la fua inuecchiata durezza non ci 
hauelJl fatto pertinace renitenza ; Ma bene cominciauaj 
ad accorgerli dopo d'edere entrata in gioftra che haueua 
dato in vn forte rilcontro alla prima carriera.Non refta- 
ua però con nuoui aflalti di battagliare il cuore della 
Giouane: e vedendo che fempre (eco reftaua perdenre , fi 
rifol/e d'adoperare vn'altra fòrte d'Arme con lei, e cosi le 
dine, lo veggo figlia che tu non lei capace de' mici con- 
figge che non intendi il tuo bene . Sappi che io ho inte- 
ra autorità dal Prefetto /opra la Perfona tua,c dal toglier- 
ti la vita in poi,polTo,per correzione della tua perfidia , 
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metter mano ad ogni feuero gaftigo , già che tu non ti 
vuoi valere della mia piaceuolezza : però non mi sforza- 
re a quelche non folo abborrifee la mia natura , ma che 
ne anche conuienealla tua delicatezza. DaU 'infocato voi. 
to,e da gl'occhi rilucenti di Rufina , vidde Bibiana vkir 
fuori le Icintille dello fdegno , e lènza temer punto , con 
dolci parole le rifpofè . lo non mi trouo qui nelle tue for- 
ze fènza volere del mio Dio,il quale d'altro non fupplicó, 
fe fi compiace che tu percuota il mio corpo con mille pia- 
ghe , che m'armi il cuore di quella fortezza , per cui s'ac- 
quiftò titolo di pazientiilimo il finto Giobbe . Fece più 
volte proua Rufina delia virtù di Bibiana,e perche la stèr- 
za de' nobili è la lode c'1 biafimo , non hauerebbe voluto 
venire alle punizioni leruili . Tentolla in molti, modi,vsò 
ogni ftratagemma , e fempre in damo ; Onde itracca dal 
combattimento , e vinta dalla propria impazienza, co- 
è bìtau mmcio * batterla ogni giorno con verghe fieramente, 
ogni pior Stette Bibiana nelle mani di cortei cinque Mefi, & vndici 
fina. di,che tanto Ipazio di tempo palso di mezzo tra la morte 
di Santa Dcmetria , e la fùa . Quel che patiflè la tenera , e 
delicata Vergine nella cala di Rufina in tanti giorni, più 
fi può immaginarcene raccontare ; e quando l'indifatt* 
« Matrona^non fuflè fiata fèco crudele fè non con le batti- 
ture,non è dubbicene quefto fu vn continuo, & vn lun- 
go martirio. Auuezzaua Bibiana il fuo corpo a' tormen- 
ti, & à guila di valorola guerriera s'efèrcitaua priuata- 
mente per poter poi à rio tempo comparendo in pubbli- 
co far moftra delia fua prodezza . Non fapcua intendere 
-Rufina come in vna PulceJla di quindici an ni filili tanto 
fenno da (lare à fronte con la prudenza fenile; e tanta le- 
na eia refiflere à' continui pac imenti. Ma più ci potrem- 
mo marauigliare noi , come non gli cadefTc vna volta 
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morta à' piedi lotto tanti flagelli , {e non credeilìrno che 
Dio miracololàmente Thaueflc confcruata per trionfo più 
nobile . Parata à Rufina d'hauere metto in opera tutto il 
filo fàpere fènza tralafciarc artifizio alcuno con la Vergi* 
ne, per indurla a iacrificare à gli Dei ; e non lperando pili 
vittoria dell'animo fuo, deliberaua di rimenarla ad Apro 
niano: Ma per fare l'v Iti ino sforzo fi rifoJfc di darle pri- 
ma quefto aflalto,* così moflè verlb di lei . E tanto tem- 
po ch'io ti dimoftro l'errore che ti guida alla morte , che- 
le tu non ti faceili berle delle mie ammonizioni , à que- 
ft'hora hauerefti mutato penfiero j Ma perche cu vuoi (am- 
pere fbuerchio , e la tua oftinazionc ti rende indegna di 
pietà, apparecchiati in quefto punto di tornare innanzi 
ad Aproniano . Quiuinon haurai forfè tanta baldanza,, 
c conofeerai, quando non Qui tempo, la tua leggierezza. 
Ponti pure innanzi a gli occhi da vna banda il iuo (acri- 
imo de gli Dei immortali, dall'altra lo ftuolo de' fieri 
Miniftri , che con penofi finimenti t'apprettano vergo- 
gnofa morte . Fa (celta adeflo di quel che più t'aggrada , 
ò di Iacrificare, ò di morire . Mezzo non ce. Viuerai ob- 
bediente ; Mifcredente morirai . Più non ti parla Rufina. 
Replicò (ùbito Bibiana . Indarno t 'affatichi meco, perche 
hormai doucrefti hauerc conofeiuto à mille proue, ch'io . 
non poflo vfoirc del fenderò, che conduce alla vita beata; 
e bene infelice è colui, che fi pofà lu i curro de' tuoi confi- 
gli, per fdruccioiare in vn'abiflò di miferic . Io non fb al- 
tro che Giesù Chrifto . Motti i ben tu di non incendere 
tanto che baiti , mentre la cottanza nella fede auuilifci 
con nome d bftinazione . Non hò mica cuore cosi tenero 
che non porta ftarc à bersaglio co'l ciglio del Prefetto ca- 
rico di (degno . La franchezza dell'animo mio viene dal 
Ciclone però non s'infieuolifce innanzi J gl'huomini.Scr- 

G rate 



Digitized by Google 



5 o VITA 
rate pure il palio con l'immondizie dell'Idolatria , e con 
la ielua de* tormenti alla mia innocenza,chio eleggo più 
torto di morirc,che di macchiarla. Mi getto nelle braccia 
della morte ; e'ifine di quella vita farà piincipiod'vna 
eterna • A che peni! Rufina t Che più s'indugia ì Andù* 
mo, andiamo pure doue ilcclcfte lume mi icorgetrìle 
fquadre dell'impietà . E tu infelice maeftra d errori fegui- 
ta dì tirare inganneuolmcnte l'anime mefchinclle ioti© 
la tua rouina , per accrefccrti con la perdita loro le pene 
che nell'Infèrno ti s apparecchiano da Demoni). Punterò 
fu i viuo quefte parole dì Bibiana l'animo di Rufina, on- 
de infiammata di fdegno,cauatala fùbito fuori di cala la 
eonduccua ad Aproniano, e perlaftrada con agre ram- 
pogne la ripungeua . Tanta sfacciataggine in vna Don- 
zella i tu figlia di Flauiano , e di Dafrolà t Troppo fono 
- diuerfi i tuoi coftumi da* loro . Ma va pur là . Non haue- 
rai à fare più con Rufina, ma con Aproniano . Non daua 
orecchie Bjbiana alle parole di Rufina, mà tutta riuolta 
col penficro verfo Dio s'andaua apparecchiando con 
orazioni interne al ben morirc,& à riceucre la corona del 
Martirio . Ma feguitando tuttauia Rufina a sfogarti con 
crucciofe doglienze, e ribaldando con le parole 1 partì, li 
. trouarono a vn tratto innanzi al Palazzo d* A promano, 
c formontando con facilità per le fpaziofe leale, da ouc 
éSo? honorati feudieri alla prefenza d'Aproniano freno m- 
S'EgJ trodotte • PafTauano tra gran numero di genteche li tro- 
uauano per tutte le ftanZe , & ogniuno mcfse in bisbi- 
glio, & in curiofità difaperc la cagione della venula di 
Bibiana, e di Rufina . Alcuni , come infornati del primo 
abboccamento col Prefetto , diceuano tra fe s Bibiana c 
venuta alla morte. Altri conofeendo il talento di Rufi- 
na te ncuano per cerco che l'haucEc guadagnata , e reia 
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oflequcnte à gli Dei. Auuicinatefi dunque al Tribunale 
doue Aproniano fedeua , e fattagli profonda riuerenza, 
cominciò egli à domandare à Ruhna , clic nuoue gli re- 
carti di Bibiana . Et ella , quelle che non vorrei ( ritpofe) 
ti porto , cosi perferuizio fuo, come per tua foddisfazio- 
nc . Dal primo giorno che ru me la delti in cuftodia io 
mi riuolu vedo di lei con tutto l'affetto ad amarla come - 
figliuola, & hò vfatoiempre feco tutte quelle amorcuo- 
lczze, e cortehe che m'ho faputo immaginare . Mi fono 
ingegnata di staccarla dalla diipregiata ietta de* Chriftia* 
ni, e con viuc ragioni imprimergli nell'animo la noftra 
Religione. Ma mi fono affaticata in vano : hò perfo il 
tempo,e l'opera : hò buttato le parole al vento . Ella con 
durezzadi diamante l'ha tempre rigettate, & ogni di più 
mi se inoltrata proterua, e pertinace . Onde sforzata a 
valermi della autorità datami da te , l'ho flagellata ogni 
giorno , nè mai m'ha dato legno alcuno d'emendazione, 
. ò di pentimento; Anzi che dalla fua bocca non hò pota- 
to cauare fe non parole indiipregio de' Dei lanrillìmi. 
Però dilperando di (ùa faluczza , come fi fa dal prudente 
Medico , quando l'infermo non Conte l'angofaa del ma- 
le, l'ho ricondotta qui innanzi à te, aectò pigli quella ri- 
soluzione di lei,che louuerrà alia tua piade n*a . Ali'ho- 
ra voltatoli il Prefetto vedo Bibiana, che rilpondi ( diùr) 
à queiche racconta Runnar' Soggiunfè Bibiana,che tutto 
è veriiTìmo. Tu ti porti da Donna nobilc,comc lei nata, 
(ripigliò Aproniano) à confidare il tuo errore libera* 
«lente; e le bene qaelche e fatto non può tornare addic 
tro, fi può nondimeno correggere facilmente . Sei à tem^ 
«po; e dalla bocca tua dipende la vita,ela morre.Ti 11 prò» 
■pone il facrifìzio in honore de gli Dei conicruatori di 
quefta Citta.Pema molto bene la rifpofta innanzi di par. 
- Gì lare. 
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lare. Con vn si, ti falui la vita,c Phonore ; con vn nò , ti 
procacci la morte , e l'infamia . Io mi dichiaro ( rifpofe 
dubito Bibiana ) che non adoro i voftri falfi Dei> che fono 
Dcmonij.ma riuerifeo Giesù Chrillo figliuolo di Dio ve- 
ro: e le haueifi fpazio da penfare vn fccolo intero , in ca- 
po à queito tempo , non riceucrcfti da me altra rilpofta . 
Non può dire la mia lingua le non quello che gli detta il 
cuore . O temerario ardircò sfacciataggine disdiceuolein 
vna giouinetta 5 ciclamò il Preretto . Dunque cosi poco 
conto hai tenuto de' configli di Rufina, la quale io ftefso 
riconofco,& honoro per Maeftra di Religione t Et anche 
in mia prelenza leguiti di lacerare con beitemmic la ra- 
ma de gli Dei ì Sottentrò alPhora Rufina . Sappi , Apro- 
niano.che Pollinazione de' Chriftiani e tale , che (e Gio- 
uc mcdcfimo fecndefie di Cielo per infcgnarli la verità, 
loro non gli darebbono orecchie . E chi ne dubita ( log- 
giunfe Bibiana) . Saremmo ben pazzi le più torto volel- 
limo dar fede à gl huomini federati, che voi vi fere eletti 
per Dciichc all'infinita fapienza di Dio iantilfimo . Per 
quel ch'io veggo ,(diceua riuolto a circondanti Apror 
mano ) pur troppo vero, è quel che Rufina hà oferuato 
di quelta mala razza. Ma iofarò ben conofcere à quetta 
^ciocchere Ha che i mieigaftighi non fono dalcherzo* 
Scherzi ben tu come fanciullo ( rifpofe Bimana ) contro 
la fortezza de* Martiri , e perche non puoi forprenderc la 
Roccadcll animo addirizzi itrolpi de gP Aneti a ripari 
di terra, equefti abbattuti, ti gonfi d'vna vittoria, che 
flon ha contratto, perche noi fteqi offeriamo il corpo a 
tormenti . Oh quanto prcfiroii di ce ftefsa (replicò il Pre- 
fetto ) oh come vaneggi . Qui non e luogo di difcorlù 
Giuliano, pio,felict^iugufto,lmperatoredcrMondo vuo-' 
k che tutti-quelli che fono iottopofti alle lue leggi hono- 
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fino gli Dei ch'egli adora. A farlo obliga te ancora, che 
fciRofnaaa,la Tua volontà . Aproniano Prefetto delia- 
Cini di Roma efècutore de* Decreti Imperiali comanda 
à Bibiana l'vbbidienza ; Ricuiando di farla , fulmina io- 
pra il filo capo (èntenza di morte . Impallidirono à que- 
llo parlare del Prefetto le Donne feguaci di Rufina , e de 
grhuomini non pochi ; e tutti hauerebjbono voluto , che 
Bibiana, con difdirii , fi fuflè liberata da tanti mali . Ma 
ella con animo generofò , rilpolc ad Aproniano . A Giu- 
liano tiranno crudele , empio , infelice , e iacrilego , che 
dopo venti anni di Chriltianirà, hi rinegato la noltra fe- 
de, ne fono tenuta, ne voglio vbbidire j e molto meno à 
te inftrumento delle fue nbajdene , e del Diauolo . Efe- 
guifei pure la (èntenza (òpra di me;pafci il tuo ventre co'l 
mio fangue, fiera fpietata,. Leuollì all'hora in piede con 
furia Aproniano, e fmaniando di rabbia,comandòà' Lit- 
tori che gli ftauano intorno , che flagellatfero tanto con 
piombate Bibiana , finche l'anima abbandonane il corpo. 
£ quegli auuentati/ì (ubico alla Vergine la Ipogliarono 
fino alla cintura, e con le mani di dietro la legarono ad s . Kbiawk 
vna Colonna ch'era quiui in vna loggia . Sentì infinito £, 1 *s au -' 
dolore la caftuTima Donzella di vederli COSÌ ignuda in- lonna,«_> 
nanzi à tanta moltitudine d'huomin, e gli parcuano len- SateKi 
ti i Manigoldi a batterla perche dcGderaua con la porpo- bat€ - 
radei proprio là ngue ricoprire la fua nudità . Erano le 
piombate certi ftarfili fitti di cordicelle rinforzate, legate li*™ ìli 
infiemc<Ja capo, all'ettrcmiti delle quali pendeuano pai- le> 
le di piombo infilate , fatte in forma di grolle ghiande . 
Con quelli flagelli cominciorono li fpictati Littori fpef- 
ièggkndo le percoflè à tempeftarc lopra il corpo diBibia- 
Jia,e durò tanto quello tormento , che a* primi già brac- 
chi bifognò che hicccdeilero i fecondi. Andauano taluol- 
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ta ritenendo i colpi ò per compaffione di quel de 1 icari (Ti- 
mo corpo , ò per franchezza , ma con maggior Tua pena: 
perche ammaccando^ infrangendo la cime, lenza rom- 
perla^ concorrendo à quella parte copia di fanguepiù do 
lorc gli daua che fc fi fuflè verfito dille ferite. Pioueuano 
nondimeno da più bande rulcelli di fingjigni coralli, e 
feorrendo (opra le ncui di quel petto verginale cauauano 
da gl'occhi de' riguardanti fonti di Iagrimeie la fteflà Ru - 
fina Matrona graue , e d'animo intrepido, non potè (ben- 
ché molto fè ne sforzale ) ritenere dentro a* fùoi il pian- 
to palelatore della lua tenerezza . In quella acerbità di 
tormenti (òlleuando Bibiana il cuore à Dio in cotai c^ui- 
fa gl'ofìèriua la vittima del (uo corpo . Signor mio Giesù 
Chnlto, che veftito della noi tra fpoglia mortale fparge- 
fii tanta copia di faugue nella tua arnariilìma Palfione 
per iàluarc l'anima mia,nccui quelle poche gocciole che 
ti prefènta i'vmile tua ancella. S'io non t'ho lcruiro,come 
doueuo , condona le negligenze all'humana fragilità j 
compatifci gl'errori con la tua benignità infinita , ne mi 
lòtrr.UTC però le forze da tolerarc quelle pene ; ma fammi 
vincere i tuoi nimici,ciie'l pregio della vitroria farà tutto 
tuo , non della mia debolezza . Rcltino confùfi gl'adora- 
tori de gl'Idoli, & al tuo fanto nome cedano tutte le po- 
tenze del Mondo. Intanto i Tormentatori vedendo che 
Bibiana fi ma«teneua con molta robuitezza , e che tutta- 
uia moftraua gran vigore nel parlare , cominciorono à 
dirizzare icolpi delle Piombate al fuo fanto vifo, onde 
ofFcfc fubito le tempie, e*l ceruello s piegando il collo , & 
*.mu'. 9 ' inchinando il capo fui petto, fpirò: veriando molto fin- 
- gue per bocca , perconlecrarc con eflo quella lingua, che 
così valorofamentc haueua difefo l'honorc di Dio; e la 
fua anima candidiiHmafciolta da' lacci della mortalità, 
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volandofène leggiermente al Ciclo, andò àfar compa- Mone & 
gnia a fiioi fanti Parenti tri gli fpiriti beati. Si rinouò iu'l S Blbim - 



trapaflàre di Santa Bibiana vn dirottiamo pianto dalle 
Donne , e gFhuomini con voci piene di compaiFione , 
qua fi tragico ChoroJ'andauano accompagnando. A pro- 
mano infellonito femprc puì,comando chc'l corpo della 
Santa tulli gettato nella Piazza del Tauro,e che nclìuno, 
fotto pena delia fua difgra zia, haueflè ardire di dargli ic- 
poltura . Rufina pre/à licenza da lui , fe ne tornò con le. 
fua Donne à cala, molto confufa,e non poco pentita de(- 
/ère fiata cagione della morte di Bibiana . Si votò à vn 
tratto il Palazzo , 6c ogniuno andaua ragionando col 
compagno chi della coitanza della Santa , chi della cru- 
deltà del Prcferto. Diceua no alami nobili Romani tra fc, 
offendo Chriltiani fegretamente, che Aproniano nella* 
canfadi Bibiana in molti modi haueua trapanato i ter- 
roiMdella Giuftizia . Prima, perche , dato che ella fufli 
colpeuolc , egli non poteua punirla co'l gaftigo delle 
piombate, che fok> s v adoperauano co' feniani, e con le c»i.rh^ 
genti vili , ma non con le Perfone ben nate . Dipoi , che à ^)'J' K 
non era lecito togliere' con elle la vita al Reo,effendo fta- fj** w 
te ritrouatc per vn correggimene più graucchenon era U.*.!?» 
quello delle Verghe y e che però non fi lòleua percuotere 
Con eflfe fe non topra le fpalle ; e che fe pure voleua che 
moriflè, poteua fargli troncare la tetta come haueua fatto 
à DafcoUfiiaMadrc . In oltre che era impieti grande il 
volere priuarc i corpi morti di fèpoltura \ honore , latta 
anche da vn nimico all'altro ; e che il kguitarc d'adope- 
rai le pene co'l cadauero d'vna nobile Donzella Romana 
tenendolo efpofto in vna Piazza alla voracità de* Cani » 
crudeltà non era di cuore humanemapiù tolto di fiera 
rabbiosa • Dikorreuano quelli huonainico* 1 fondamene» 
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delle leggi de Romanie fenza paifionc alcuna parlatia- 

no àfauore della giù ltizia. Ma non però è da maraui- 

Sjliarfì , fe i Giudici , e li Tiranni fi fcruiuano male della 
oro autorità contro a' fanti Martiri, perche eflendo te- 
nuti i Chriftiani da' Gentili in concetto vile , e per gente 
difprczzata , fi fàceuano lecito nel tormentargli ogni ec- 
cello d'inhumanità. Moflrò fènfò grande tutta la Città di 
Roma della penoia morte di Santa Bibiana , perche con* 
correndo da ogni banda huomini, e donne d'ogni età , e 
condizione à vedere il dio corpo giacente nella Piazza, e 
trouandolo tanto mal trattato,che non c'era reftato quafi 
fègno alcuno d'humana fèmbianza,diceuano ad alta vo- 
ce tutti {degnati contro al Prefetto . E che tardano gli 
Dei, fe hanno cura delle cofè di qua giù , che non leuano 
dal Mondo quefìo Moftro diftruggitorc della natura,che 
per altro non viue, che per fare macello d'huomini ? Hor 
che ha disfatto la famiglia di Flauiano, che altro gli refta 
per isfogare la fua rabbia , fe non far cauare le ceneri de 
gl'Antenati di così honorato Caualiere dall'Vrncc da' 
lèpolchri , e quelle fpargere al vento , ò fammergere ne* 
fiumi i Soggiungeuano alcune Donne lagrimando . Oh 
pouera Bibiana . £ douc e ita la tua bellezza , doue Ja tua 
nobiltà f In te se (pento tutto lo fplendore della tua Ca- 
la . Ma correggeuano quefto giudizio femminile con più 
diritto intendimento i buoni Chriftiani in quella guifa . 
NonèpoucraBibiana, che gode dc'Tefòri del Cielo. 
Poca perdita e quella della leggiadria del corpo, mentre 
non fi perde quella dcll'anima.hlla con vn gloriofo mar- 
tirio ha accrefduto tanto lo fplendore della fua famiglia, 
che di tal fatto «e farà fempre commendata . e refteranne 
memoria eternai tutta la poflcrità.Stette cosi nella Piaz- 
za il corpo di Santa Bibiana due giorni, e fecondo fi feri-* 

ue 
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uc da altri , qaattro di intieri, fenza e/Terc ftato tocco , né MMBmfer 
guado da' cani, che più rifpetto gli portarono che non dis.u.* 
haueua fatto lo (degno beftialc d'Aproniano:Ma la quar- 
ta notte fu da Giouanni Prete , e da altri Chrifliani fe- 
pellito nella Cafa della Sanra» apprettò à quelli di Santa 
Demetria , e di Santa Dafrofi, vicino al Palazzo di Liei- 
nìo , alle forme di Claudio . 

Non volle Dio che quelli Santi (lederò lungo tempo 
/énza honore , perche finita con la morte di Giuliano 
l'horribil tempeila della fua pcr(ecuzione,e cominciando 
i Chriftiani à godere del bel lèreno della Pace fotto il go- 
uerno di Giouiano Imperatore Chriflianiifimo foofuc- 
ccflbre, (i diedero à cercare con molta diligenza delle re- 
liquie de' Santi Martirio ali'hora i Faiifci (opra la Tom- Mo „ u „ t . 
ba doue ripofaua il corpo di S. rlauiano,e fuori della qua- a* 6 »- 
le rifplcndcua con molti miracoli edificarono vn Tem- Editalo 
pio , per quanto comportaua il fito.c quell'età beniffimo chicli*? 
ornato . In Roma Olimpina Matrona iantiiIima,Parente ^ b ^l;' 
di S. Flauiano fece fare vna funtuofa Bafilica, che fu detta sm.su ' 
dal (ùo nome Olimpiana (opra i lèpolchri di Santa Bibia- oSpiT" 
na, di Santa Demetria , e di Santa Dafrofa , ne mai fi di- na - , 
lungòda efTa,mentre vifTc , affliggendo il (uo corpo con 
afpri digiuni,e pafeendo l'animo con orazioni continue , 
finche venuta Inora del (uo ripofo , mentre fedeua al reg- 
gimento della Chicfa di Dio Santo Sirici© Papa , andò 
ad vnirfì in Cielo con l'anime delle fue fante Parenti, da 
corpi delle quali non s'era mai potuta fiaccare in terra. Il 
luogo doue Olimpina fece la Chicfa alle Sante fu la loro 
cafa Paterna , dentro alla quale da S. Giouanni Prete era- 5 * : ' : ' L 
no Mate (èpellite ; perche procedendo in Roma A proma- 
no con molta crudeltà verfò i Chriftiani , bifognaua foc- 
terrarei corpi de' finti Martiri fuggiafeamente doue più 

H tor- 



Digitized by 



58 VITA 

tornaua comodo, ò doue fi potcua fare con manco pe- 
ricolo, e nello iteflo modo come nabbiamo accen nato di 
l'opra dal medefimo Giouanni Prete al corpo di S. Faufto 
fu data fepoltura nella propria Cafii . La Chiefa dunque 
che oggi è in piede di Santa Bibiana, era la fua Cafa, & c 
quella medefìma che edificò Santa Olimpina : e fc bene 
hi reftaunua da Santo Simplicio Papa,può edere che rice- 
ueilè nelle parti qualche alterazione , ma non nel tutto , 
per ellere itata fatta poco più di cento anni primarne me- 
no intorno a corpi fanti , perche quelli in particolare di 
Santa Demetria,edi Santa Dafrofa fi fono trouati così in- 
teri, con le tclte, con tutta l'oflàtura, e con ogni minima 
particella, che fi viene in chiara cognizione, che da che 
furono quiui ripofti , non ne fiano mai ftati cauati , ne 
mutati di luogo ; E fc di Santa Bibiana non s'è trouato 
tutto il corpo intero , come della forclla, e della Madre, 
non è da marauigliarfi, perche innanzi al fuo ritroua- 
mento , nella nolira Bafilica di Santa Marra Maggiore fi 
conferuaua la (ùa Teda, & in moki altri luoghi il riueri- 
nano le lue Reliquie , perche rinchiudendoli il (ùo corpo 
dentro all'Aitar grande (opra terra, con poca fatica le 
n'è potuto cauarchora vna parte,hora vn altra fottodi- 
ucrfi goucrni della Chiefa j Accidente^ cui non fono log- 
giaciute le Reliquie di Santa Dcmetria, e di Santa Datro- 
Ja.per effere fiate fidate a Pili di Marmo,e d'Alabaftro,po- 
fti dieci palmi fotto terra . Fù fondata la Chiefa di Santa 
«dì& Bibiana negl'anni del Signore trecento fcffantatre , di 
£Sg& Santo Liberio Papa il Duodecimo,e di domano Impera- 
celiar torc a primoie fe bene per quanto fi ftendeua l'arte di quel 
% M t "m. tempi caduta aflài dall'eccellenza de' buoni antichi , non 
poccriceuere diligenza maggiore con la continua a 111- 
ftenza di Santa Olimpina , nondimeno perche non è co- 
fa 
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fa alcuna qua giù per falda che fiadoue non attacchi ii 
tempo con la iua mordacità,in capo à poco più d'vn cen- 
tinaio d'anni hebbe biiogno di riftoro , e lo riccuè dalla 
pietà di Santo Simplicio Papa, che con altre Chiefè di s.sfmpii 
Roma ne fece dimoflrazioiie , e tràijuefie , Santo Stefano Jjg ^p» 
nel Monte Celio , Santo Andrea nell'Efquilino , Chiefa chiudi 
già del Capitolo di Santa Maria Maggiore detta volgar- 
mente Santo Andrea delle Fratte,che oggi refta dentro al 
Cafàmento di Santo 1 Antonio, Santo Stefano vicino alla **mo» h . 
Bafilica di S. Lorenzo fuori delle Mura , incorporato poi, 
come fi crede nella mede/ima Bafilica , con occafione di 
ridurla in forma maggiore . Verfo la Chiefa di Santa Bi- 
biana modrò anche la fùadcuozione Honorio Terzo, Rodono 
che alleuato da Giouanetto nella Bafilica di Santa Maria cròiaSh* 
Maggiore, e fattone Canonico, alcefc al fommo Ponti- Éana^ E *" 
ficato. Quclti la confacrò (biennemente l'anno dopo ii c#**«»«i 
nafeimento di Chriftp millcfimo dugentefimo vcnreli- tx mfctù 
moquarro , che fu il latirao della fùa creazionc,ncl gior- * :hnt ' 
no del Venerdì innanzi alla Domenica di Paflicnc -, ordi- 
nando che nello fteiTo giorno di Venerdi fè ne doueflc 
celebrare la memoria per i'auuemre . Fu quefta Chiefa 
fèmpre in grandiiììma venerazione , non iolo per le Re* 
liquie delle fante Vergini Bibiana , e Dcmetria , e di 
Dahrofa !or madre, ma per quelle ancora di molti Jìmi al- c . , . 
tri Martiri , che appreflo di lei fi ripofano nel Cimiterio rfis/ju* 
all'Orio Pilcaco , nel quale cerne fa fede l'antica Inferi- 5> flo £ r £ 
zione in vna tauola di marmo che fi confèrua nella detta ™ e *° : 
Chrela di Santa Bibiana , furono fèpelliti vndicimiia cor- 
pi fanti, fenza quelli de' fanciulli, e delle Donne . Quefto , 71"/.'^ 
fu il Cimiterio di Santo Anaftafio Papa,& vno del li qua- F ., m i tnt - 
rantatre Cimiteri di Roma , nel quale il medehmo Papa %n 
dopo la fua morte hebbe Sepoltura. La frequenza de' ^/.Vo.ri* 
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Chnftiani nell'honorarequefti fanti luogra fu gii tanto 
nnfik in. grande , che moffe grimperatori Gentili à prohibue loro 
ti c xp ,o. con editti quefta deuozione : e S. Girolamo racconta di 



d Hi',f*. fe fteflo , che mentre fi trouaua in Roma giouanctto per 
i *^" b - attendere a gli ftudij , folcua co' fuoi coetanei vifitarc ne' 
giorni di Domenica i fepoichri de gl a Apoftoli,e le Grot- 
te de' Martiri . Ne fi marauigli alcuno come nel Cimire- 
rio d'Anaftalio fi poteflè ragunare numero cosi grande- di 
corpi fanti , perche e da fapere che il luogo particolare 
s*ro». i n doue da gl'antichi Romani fi foleuano giultiziare gli fee- 
•«* Jerati era fuori della Porta Efquilina , oggi detta Porta 
10.7Z 1 .' Maggiore, alla quale concorreuano due ltrade , la Prene- 
• ftina, e la Labicana, famofo come fi legge nel Martirolor 
gio per la moltitudine de' Martiri in elsa vecifi . Fuori di 
r quefta Porta i Romani fimilmentc gettauano i corpi de 
Plebei, ò-cPabbruciauanOjò crii (cpclliuano dentro àcer- 
ti Pozzi akiiuti douc li putrefacelsero . In quelto luogo 
infame erano anche ammazzati i Chriftiani, per efsere 
tenuti da' Gentili come huomini di viliifima condizio- 
ne . Hora la vicinanza che è tra la Porta Efquilina , e'1 
Cimiteri© all'Orio Pileato , potè dare occafione d'arric- 
chirlo delle reliquie di tanti fanti Martiri ; portandogli 
coloro , che gli rubauano il più delle volte di notte a Ic- 
pellire nel luogo più comodo , e più vicino . Pù ° e js erc 
**r*.jtm ancora come nferHce il Cardinale Baronio.che h fuddet . 
« corpi fanti fufsero Icuati dal Cimiteri© de' Santi Mar- 
cellino , c Pietro (che era fuori della Porta tfquilinanel- 
Ja Via Labicana , e trafportati dentro alla Citta a quello 
d'Anaflafio, fecondo quél che fcriue il Panuinio - Ma che 
che fi fia del modo la noftra Infcrizione,che al carattere, 
& alla femplicità della dettatura moftra vna antichità dr 
quattrocento, ò di cinquecento anni , non ci lafcia dubi- 
tare 
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tare delta verità del fatto . Che all'Orlo- Pileato fufse il 
Cimiterio d'Anaftafio fi chiarine con Panttorità del ]i- 
brode , Pontefici Romani, doue fi legge che Anaftafio fi* 
fepoltonel fuo Cimiterio alr'Orfo Pileato. Che l'Orfo ^Jgg 
Piieato fuiTì doue è oggi la Chiefa di Santa Bibiana, lo t xum.t\ 
dimoftra h medefima inibizione di marmo,che è quefta c '""'- 

HJEC EST VIA QVA ITVR AD LOCVM QVOD VOCAÈATVR. 
ANTIQVO TEMPORE VRS1 PILE ATI, E T MODERNO TEM- 
PORE MONASTERI VM SANCT.£ BIBIANA IN QVO LOCO 
FVERVNT SEPELLITA QVINQVE MU LI A DVCENTA SEXA- 
GINTA ET SEX MILLI A CORPORA SANCTORVM MARTY. 
RVM ABSQVE PVERIS ET MVL1ERIBVS-, ET IBIDEM EST 
INDVLGENTIA MAXIMA PRO VT IN CRONICIS VERACITER 
ENARRATVR. SVNT ETIAM SEPTEM- MILLE ANNI IN FESTO 
OMN1VM SANCTORVMx VSQVE AD OCTAVAM. . 

tra dotta in volgare Tuona così . 

Quella è la via con la quale fi và al luogo che al tem- 
po antico fi diceua l'Orto Piieato, & oggi fi chiama il 
Monaftcrio di Santa Bibiana, &c. 

Chea Santa Bibiana fuflè Monaftcrio di Monache, 
oltre alla fopraddetta infcrizione,e le (critture del noftro 
Archiuio , ne fanno fede quattro Pietre Sepulchrali , che 
fono nella Chiefa di Santa Bibiana diftefe su 1 pauimento 
fotto le Naui piccole, due di due Badefle,vna d'vna Mo- 
naca , e l'altra d'vn Gòuernatore del Monafterio . E che 
finalmente in quefto luogo ripofaflcro per ifuegliarfi nel 
giorno della Refunettione vniuerfale vndicimila corpi 
Santi, la noftra intenzione di Marmo , da ilimarfi come 
fè fùiii d'Oso , ha eonferuato fino à tempi noftri cosi de- 
gna memoria . Reità da feioghere vn dubbio come que- 
ito Cimiterio d' Analtafio fulfi dentro alle Mura di Ro- 
ma i perche ie leggidclie Dodici Tanole voleuano chei 
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Morti fi fepelliflcro fuori della Città,e (blamente a colo- 
ro, che haueuano trionfato fu conceduto il (èpolcro den- 
tro di lei, per priuilegio particolare \ fi che anche i Chri- 
ftiani erano sforzati à fotterrarc fuora i fuoì morti,d onde 
hebbero occafìone i Cimiteri. Ma conuiene auaertirc 
che la legge delle Dodici Tauolenon fù (èmpre oflèrua- 
ta,ondc bilbgnò che Theodorico Re d'Iralia la rinouaflc, 
e Leone Augufto la leuò affatto ; perloche non hauendó 
riceuuto ftabilimento da vna continua ofleruanza , & in 
diuerfi tempi eflendofi fatto hor I'vno , hor l'altro „ fi può 
dire, che quello Cimiterio ruffe fatto quando la legge 
dall'vfanze contrarie era Hata (cancellata , òcomeicnue 
il Cardinale Baronio con l'auttorita del libro de' Romani 
Pontefici, quando i Chriltiari non erano perfèguitati da 
Tiranni , & all' hora che la Chiefà di Dio itaua in pace ; 
& à quello tempo pare che s'accomodi la traslazione ac- 
cennata di fopra de' Coroi Santi dal Cimiterio de' Santi 
Marcellino, e Pietro , a quello d'Anailalio , poiché nelle 
turbolenze delle pcr.'ccuzionì m.alagouol mente fi farebbe 
potuta fare . Hanno accrefeiuto ancora la deuozione alla 
Bafilica di Santa Bibiana le molte grazie, che quella glo- 
riofa Santa s'è compiaciuta di fare à chi è ricorfo alla fua 
Santa Bi * nte T cc ^ onc > & a quelli particolarmente , che patifeono 
bia«u u" di mal caducojc queflo benifìzio d'eflèrne liberati doue- 
iaicadui uao ° riportare da lei i fedeli , anche ne' tempi antichi , 
co • poiché ne noftri Manufcritti fi legge nel Titolo della fua 
vita . La PafHone di Santa Bibiana Vergine.e Martire,che 
libera del mal caduco . Le fpoghe de' Bambini che pen- 
. dono da muti nella Sua Chiefa rendono tcftimonianza 
della ricuperata fanita , & alni diuerfi voti , del folleua- 
^ 's^a ^^ 0 da diuerfi altri bifogni.L* nella chielà vna Colon- 
ia di marmo rofTo, alla quale fi crede che llefle legata 
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Sanca Bibiana auando fu flagellata con le Piombate . La 
poluere di quella pietra fi piglia in beuanda per il mal ca- 
duco , e dicono le perfone deuote che gioua ad ogni al- 
tra forte d'infermità . E' buognato ferrare quella Colon- 
na tra cancelli di ferro, perche in breue tempo dalla mol- 
titudine del Popolo che la rafchiaua con coltclli.e con li- 
me, farebbe ftata ridotta à niente . Fino alle Piante che Hcjba di 
nafeono intorno alla cafa della Santa pigliano virtù da bun". Bu 
lei per fare opere marauigliofe . Germoglia vn'herba in- 
torno alla chiela, che fi chiama l'herba di Santa Bibiana. 
Quella lecca, e ridotta in poluere, e prela in bcueraggio 
fa i medefimi effetti che la poluere della Colonna . L'ac- 
qua ancora del pozzocheèncll'Orticello all'entrare della 
chìpfa à man dritta , che è acqua viua corrente di qual- 
che condotto antico, fi beue per deuozione. A mano lini- 
ftradclla Porta di mezzo lotte alla naui grande fi vede- 
ua vna pittura Gii muro à frelco , opera alla maniera di 
quattrocento anni, dotte le Monache di Santa Bibiana 
diftribuiuanol acqua, e- l'herba. Nel Quadro che ftaua 
fopra l'Altare grande , nella nauc di mezzo, e che hora 
fi conferua in Sacriltia , fi vede vna Santa Bibiana in pie- 
de che tiene nella mano dritta vn ramo della dia nerba > 
Fu fatto fare da Filippo da Siena di Cala Sergardi Deca- 
no della Camera Apoftolica , come fi legge da piede , e 
benché il millefimo non fi (corga , fi vede ad ogni modo 
che la Pittura non può hauere meno di dugento anni. 
Et io confiderò che hauendo yn'huomo digrauiti fatto 
dipignererimaginediSantaBibiana, e porgli in mano 
vn ramo della lùa nerba in cambio delle piombate , ftru- 
mcnto del fuo martirio , che non fia (iato lènza gran ra- 
gione, & in rifguardo della virtù dclPhcrba fòpraddetta. 
Infomma à me pare , che tutto quello che la fùperilizio- 
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«e de gl^antichi Romani attribuiua ad EfcuIapio,& a 
Mincrua Medicale quali vicino alla Chicfa di SBibia- 
na ftauano i loro Tcmpij , la noftra Santa con la verità 
de gl'effetti fc lo fia acquietato . Si potrebbe teffere vna 
lunga lftona de* Miracoli di Santa Bibiana, chi gli vo- 
lellfandarc raccontando tutti: ma vn foto io nonieuo 
pattare fotto filenzio feguito à tempi noftri, di cui S. San- 
tità, arriuato che fu a iua notizia,comandò che fé ne do- 
uefle tener memoria^ Maeltro Bartolomeo de Roifi Ro- 
mano Intagliatore, éìlendo vn (abbato mattina che fu al- 
di 14. d'Agofto del i 6 i 4 .andato alla Chiela di Santa Bi- 
piana, e faTito fopra il Ponte fatto per comodità di foffit- 
tare la Naue grande, mentre audaua riuedendo l'ogcM. 
de* fuoi lauoranti , gli venne meffo vn piede inauuetìen- 
xemente fopra leftremità dVna tauola fattile d'Abeto, 
.che capoleuando pei il pefo,cgli lènza poterli aiutare ca- 
lcò à piombo dal predetto Ponte fopra ilpauimcnto di 
marmo da vna altezza di più di venticinque palmi, len- 
za offeia ne pnred'vndito,e fenza male alcuno,e drizza- 
toli in piedi da fcftcflò, fu dame incontrato a mezza 
itrada. e domandandogli io come andaua il lauoro della 
foffitta . Bene (rifpofe) ma io non credeuo già di finirlo, 
al pericolo che hò pattato, e fon vluo per grazia di Saziti 
Bibiana, alla quale,caden do per aria,mi fono raccoman- 
dato ; e partitofi da me fino , e faluo, (è ne tornò co' tuoi 
piedi alia fua bottega fu la ftrada del Corfo.Furono fpet- 
*atori della fua caduta Gio, Battifta di Lorenzo Malaui- 
.fra Romano Pittore, Filippo di Francefco Cauallo da 
Stabbile Tommafo Pernigatto Comafco Mnratori.Non 
-volle Santa Bibiana che chi s'affaticaua per fuo fèruizio 
riceueflì nocumento nella Perfòna , e. per dichiarare l'af- 
fetto verfo la fua Chicli in tempo che le Reliquie deJ fuo 
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corpo fi trouauano in depofito nella noftra di Santa Ma- 
lia Maggiore, fi moftrò là prelènte con la virtù , d'onde 
ftaua lontana col corpo. Di che tempo fu (Te edificato il 
Monafterio di Santa Bibiana , e quando lo cominciaflcro 
ad habitare le Monache, noi non n'habbiamo notizia 
nel noftro Archiuio ; ma per quelche ci moftra vna delle 
quattro Iscrizioni nominate di fopra, che c dvna Ba- 
derà, c più antica fatta nel M.CCCXXXXI. non è fuo- 
ri di ragione il credere che'l Monafterio haueflè hauuto 
principio molto prima, elfcndo iblico il pelo de' goivernì 
dappo^iarfi alle più attempate, ne ripugnando punto 
che innanzi alla medefima Hadefla non ce ne pollino el- 
fcre (tare dell'altre , fc bene di lóro non fi troua pubblica 
teltimonianza . Sappiamo bene che ritiratefi le Monache 
ad habitare nel cuore di Roma,e (compartiteli per diuerfi 
Monafterij, la Chielà di Santa Bibiana acciò non rettane 
fenza gouerno , fù vnita l'anno mille quattrocento tren- chiefa di 
tanoue alli quattordici di Febbraio da Papa Eugenio JJJ^" 
Quarto al Capitolo di Santa Maria Maggiore , che l'ha Cappio 
mantenuta fi no al preferite . Ma eflendoli considerato vi- Maggiore 
timamcntcchc la Chiela patiua d'alcune imperfezioni 
alle quali con facilità fi poteua rimediare > furono depu- 
tati dal Capitolo quattro Canonici lopra quclto,afTare , c 
cominciando à riuederei tetti , furono giudicati quei del- 
le Na-ui piccole poco heuri, onde fi rifolfcro à farci met- 
tere legnami nuoui , nmpianellargli , e coprire di tegole 
fòitiìi, per allegierii le del pelò che prima riceueuano dal 
coprirne de'tegoloni antichi. Era à Tramontana vn Aor- 
tico /òtto il quale per vna porta s'entraua qU fianco in 
Chiefà , c 'perche il muro lopra di lui haucua fatto certi 
pel», fi fece ferrare per fortificarlo, e saperle vn altra por- 
ta in mezzo al muro della Naue grande incontro ai la 
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Tribuna , & alla facciata s'appoggiò vn Portico mitico , 
{ottenuto da due pilaftri, e da due Colonne , con pende- 
rò di foffittarlo di tauole lifeie . Sopra il Portico fi fece 
vna fineftra che rallegrò tutta la Chicla, e quelle di qui , 
e di lì nella naue grande lunghe , e (frette, che più forma 
haueuano di feritoie che di fìneftre,e più freddo che tarae 
metteuano dentro, furono rimurate . Hautua la Chiela 
due foli Altari , vno de* quali ftaua à mano dritta della 
Naue piccola di chi entraua , & era ifolato , e rimeflo in 
dentro , fi che li tre muri che vfeiuano fuori del diritto 
della Naue faceuano intorno ad eflo come vna Cappella 
ritirata. Parue di fare in tefta d'ogni Naue piccola lòtto 
alle loro Tribune vno Altare, e dedicarne vno à Santa 
Demetria, l'altro à Santa Dafrofa, e con tirare à filo della 
Naue piccola vn muro nuouo fino alla Tribuna , fi gua- 
dagnò la ftanza della Sagreftia che oggi fi vede , c (opra 
la iagreltia vecchia fi fece vn Coretto per i Mutici , che 
occupauano da badò non poco luogo nelle felle . L'altro 
Altare era quello di Santa Bibiana polto fotto la Naue 
grande, fuori della Tribuna, & ifolato anch'egli, e cir- 
condato da certe Tauole di marmo, che appoggiate a 
primi pila%i,fotto à* Muri, & alle due prime colonne gli 
faceuano Choro quadro intorno . Queih marmi perche 
impediuano aiTai, furono leuati, e per acquetare più ino , 
fu nfoluto di trafportare l'Altare della Santa fottola Tri- 
buna^ d'accoftarlo al muro, accioche il Clero di Santa 
Maria Maggiore , nella fcfta di Santa Bibiana poteffe al- 
filtere alli diurni orfizij , con togliere manco luogo che 
fuflì poilibile alla gente che in quel giorno numerofa- 
J r mente vi concorre . Alli ventiquattro dunque di Febbra- 
* io del mille ieiccnto ventiquattro , li Canonici Marcello 
Vitcllefchi , Lorenzo Amatorio , Francefco del Bufalo * 

Ottauio 
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Cttauio Bacci , & io ci trasferimmo alia Chiefa di Santa 
Bibiana , & in noflra prefenza fi cominciò à disfare il fo- 
praddetto Altare , & hauendo leuato la prima lapida di 
marmo , che itaua di (òpra , e poi i pilaftretti fituati fu li 
quattro angoli , e le tauole pure di marmo, che erano di- 
nanzi,di dietro, e dalle bande, fi vidde l'Altare tutto 
maiiìcciodi muro , fenza apparire legno alcuno di luo- 
go di Reliquie . Ma hauendo cominciato a far rompere 
di fopra il maificcio, leuato che ne fu vn palmo in cima, 
à vn tratto fi feoperfe vna parte di rauola di marmo mu* 
rata, & apprcfto fi (ènti vn iòauc odore , che ci confortò * 
e rallegro tutti . Nel mezzo del mallkcio era vnacaflet- 
ta fatta di (ci tauolette di marmo , lunga intorno à due 
palmi , larga vno e mezzo , &: alta vn palmo, e vn quar* 
to.Sopra la rauola del fondo di detta cadetta flauano due 
Va fi di vetro grandi quafì pieni di diuerfi pezzi d olii , e 
poluere de' rr.edefimi , e fopra l'vno , e l'altro Vafb pofà- 
ua vna lama di piombo , larga vn dito, e mezzo, e lunga 
vn palmo piegata lu le tede dentro alh ftelìì Vafi , come 
fe li collegallè infieme , e nella lama erano (colpite , & 
incauatc quefte lettere abbreuiate di carattere antico. 

B 1 B f A N. V l R G. e (òpra la medefima pietra 
del fondo erano altri frangimenti d'olsa vicino a' vafi di 
vetri . La cagione per la quale li due Vafi non fi fono tro- 
uati pieni , altra non può elsere , fe non perche quando vi 
furono mefsc dentro le Reliquie , più non ne potè u a no 
capirete à quelle che auanzauano fu dato luogo à piede 
de' Vafi , ma perche con la lunghezza del rempo anche 
l'ofsa riduccndofi in poluere vengono ad abbafsarfi , &à 
tenere manco luogo, però fi viddero i Vafi icemi . Ne fi 
deue dubitare che tanto le Reliquie dentro, come fuori 
de Vafi fiano tutte della Santa , perche colui che con la 
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diligenza del l'in finzione di piombo ci dichiarò quelle 
de' Vafi, nel medefìmo modo ci hauerebbe diftintc quel- 
le fuori di loro , fc fulcro ftate diuerfe . Al ritrouamento 
del corpo di Santa Bibiana oltre d' Canonici nominati 
di {opra furono prefenti D. Antonio Gorhi noftro Sagre- 
ftano , D. Paolo Tolomci Sagreftano della Cappella del 
Prefepio,Alefsandro Torres Bojognefè, D .Alberto Cec- 
carel'i da Soriano , Maftro Battiila Pozzo Capo Maftro 
Muratore, M a ftro Lorenzo Conti de" Ferrari, e Maftro 
Fr ance co Dolgia Muratori , & altri loro Garzoni . Furo- 
no prefe le Reliquie dalli Canonici Vitelleichi, Bacci,e 
da me , e con molta allegrezza portate in vna carrozza , 
lalmeggiando, allachiela di S. Maria Maggiore, e mela- 
le in depofìto nella Cappella della Sagrcftia in vno Ar- 
mario, lotto chiaue , ejotto figlilo del capitolo , per or- 
dine di S. Santità à cui dall'illuftrifs. Sig. Cardinale Gio. 
Garzia Millino del titolo de' SS. Quattro Coronati > no- 
itro Arciprete , n'era flato dato conto , e da noi à S. Sig. 
llluftriifirna . Non fi potrebbe dichiarare con parole il 
gufto che fentiise ogni Canonico del teloro che s'era tro- 
uato, e ci fu lubito chi diede parola di fare l'Altare delia- 
Santa , chi quello di Santa Dafrofa , chi di Santa Deme- 
tria . Altri fi prefe afsunto delle Vctriate. Monfìgnore 
Niccolo Hcrrera noftro Vicario s'elefsc di ìoffittare la 
Naue grande, & in iomma li garreggiaua à chi più pote- 
ua honorarc Santa Bibiana > E mentre lì ftaua in quello 
remore, la Santità di Noftro Signore Papa Vrbano Otta- 
uo con occafione di dar principio alla Vifìta della noftra 
Chicfa , vedde le Reliquie della Santa, & hebbe penfìero 
di collocarle in efsa nobilmente ; maefsendo flato raefso 
in confiderazione da noi alla Sacra Vifita , e da lei à Sua 
Santità, che fé il corpo di Santa Bibiaaa non fi riportaua 
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al Tuo luogo antico potcua mancare la dcuozionc à quel- 
la Chiefa, e che di già hauendo noi tra l'altre noftre Re- 
liquie la fila Tefta , farebbe forfè flato più fecondo il defi- 
dcrio della Santa che le fue ofla fi riconducefTero là, doue* 
per lo ipazio di più di mille cento leuanta anni s'erano 
ripolatc , S. Santità, come quella che ha zelo particolare 
di mantenere le memorie antiche de' Santi, e di rifufeita- 
re quelle che reftano (cpolte nelle rouinc, riuoke l'animo» 
à n ilo rare la C U ici a di Santa Bibiana ; e chiamato il Ca- 
ualiere Bernino le ne fece lcuare la Pianta , fu la quale 
conliderato quel che li poteua fare , li meflè iubito mano vrban© 
d ioffìttarc tutte tre le Naui che erano d tetto , li rifolle di 
tare tre Altari / di dipignerc nella Nauc grande la Vica chiefa di 
della Santa , e di fate molte altre colè , come fi dirà à fjo> 
luogo ; E doucndoli ridurre la Tribuna della Nauc gran- 
de à forma quadra, e folieuarlacon l'arco da terra ad vna> 
altezza di buona proporzionedouc prima era nana,fi co- 
minciò à tare nuouo fondamento lotto di lei, nel cauare 
del quale li fcopcrlclccondo che la terra damaua,vn mu- 
ro di mattoni fatto à mano lòtto l'Aitare vecchio , doue 
fu trouato il corpo di Santa Bibiana,Quello muro di mat- 
toni andaua lòtto tre palmi, e leguitandofi à cauare il fb- 
praddetto fondamento.e ipiccandoli tuttauia nuouo ter- 
rcno,vn laltrone de] paui mento di marmo che era dietro 
al l'Altare vecchio li (laccò ad vn tratto, e rouinò à ballo,, 
doue i Muratori cauauano , non lenza loro pericolo , ma 
lènza danno di licitano . Tirato fuora il laltrone,e riprc- 
fo il cauare del fondamento > fi cominciò à vedere fotto 
il muro de* mattoni àmano, vn'altro muro rullico, il 
quale toccato co'l piccone relè rimbombo di luogo voto,, 
e volendo vedere Maeftro ISattifta Pozzo, capo Maltra 
Muratore che cofa potefle elTere dentro à quel muro,rup~ 
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pe, e (copcrfc vn Pilo antico; & haucndo ricoperto con 
terra ia rottura, & occupati altroue i fuoi huomini,venne 
fubito a darmene auuifo , & io hauendone fatto parte aili 
Canonici Vitellelchi , Memoii,e Baccija mattina a buon 
hora, che fu a Hi lètte d'Àgofto ci trasferimmo tutti infie- 
me alla Chiefo di Santa Bibiana, Se hauendo facto (copri- 
. re doue haueua rotto Maeltro Battala , vedemmo il l'ilo 
antico, e pieni di granditlìma contentezza facemmo fi- 
curo giudizio che vi fi conferuaflero Reliquie infigni. Par 
ue bene innanzi di comincia re à cauare di darne contoà 
S. Santità, la quale quella fera medefima ci mandò Mon- 
fignore Zacchia Teloricre Vc(couodi Monte Fiafconc , 
oggi Signor Cardinale S vn Si(lo , à cui, prefenti Pompeo 
Palqualini Canonico,e me , fu di nuouo (coperto il Pilo , 
e ricoperto, e fi reltò in appuntamento di douerc eilère la 
mattina (èguentc nel medefimo luogo,con Monfig.Alef- 
(àndro Solchi Velcouo diGerace Vice^erente , e coni 
noitri Canonici per cauare . Furono dunq'ie quefli Prc- 
Jati , &c i Canonici Marcello Vttelleichi , Lorenzo Ama- 
torio, Monfig. Odoardo Santarelli, Marcello Alberini, 
Pompeo Pafqualini,Francelco del Bufalo, Decio Memo- 
li, Ottauio Bacci , il Caualiere Gio. Lorenzo Bernini , & 
io , la mattina fu le dodici bore à gl'otto d Agofto del 
mille feicento ventiquattro alla Chiefa di Santa Bibiana, 
e per lauorare con buono ordine fi cominciò a leuare la 
Cornice di marmo delbafàmento dell'Altare vecchio, 
dentro al quale fu trouato il corpo di Santa Bibiana , e 
Quella cornice sera lalciata.così murata pur con animo 
di cercare (otto Ce vi (lederò altre Reliquie . Lcuata la 
cornice, fi cominciò à rompere il muro di mattoni che 
v era fotto, Se cflendone flato disfatto vn palmo, fi vidde 
vn meazo pilo antico di marino , cioè la parte del pilo 
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di lotto, e quella di dietro . Faceua la parte di fotto co- 
perchio ad vn altro Pilo di rnarmojà cui ftaua (òpra, e Ie- 
llato , e mtflò da banda il mezzo pilo , fi fcoperlc fubito 
nel Pilo di (otto vn Corpo Tanto , lepellito in quefU ma- 
niera . Nel fondo del Pilo era itata diftefa, e fpianata poi- * 
uere di calce bianca alta egualmente quattro dita . Sopra twrto*W 
la detta calce verio il corno dell'Epiltola era vna Telia podiS.De 
non molto grande , con le lue offa delle braccia,dellc co- racttia * 
Itole, delh llinchi , & altre parti dVn corpo intero. Furo- 
no quell'offa raccolte diligentemente dal Canonico Vi- 
tellelchi , e da me , e meffè in vna cafla, e tutta la polueT 
re dclli calce hebbe luogo in vn'ultra cadetta feparata. 
Leuato il Pilo di marmo lì vidde vn la .'rione che copriua 
vn Pilo d Ala ba (Irò bianco orientale venato.Iungo di lo- 
pra palmi vndici,c mezzo,Iargo palmi cinque,ealto pal- 
mi tre . Era quefto vn vafo de' bagni doue gl'Antichi fi 
foleuanolauare innanzi cena, eh amato Labrum , e per 
mio auui 'òdi quei de* Bagni di S. Hauiano, potendoli 
credere che S. Giouanni i rete quando itpclli Santa Da- 
frola , Ce ne vale.ìì per h.iuerlo qujui pronto in Caia , do- 
ue ogii buomo agiato di beni di fortuna voleua quella 
delizia de' Bagni propri] . Mi confermo in quefto penfie- 
ro, perche effendo (tato cauato neli'Orticello à man drit- 
ta per entrare in Chie.'a Ci fono trouate Vafche da tenere, 
acqua fatte con buoni aitnehi , & intonacate di cocci pc- 
ftiie nello (pianare innanzi alla facciata fi trouò vna boc- 
ca d'vn fornello tutta affumicata , e dentro al muro quei 
condotti quadri di terra cotta che portauano il calore al- 
le ih nze di (opra . Certo é che più degna fepoltura non 
poteuadarc S. Giouanni Prete à Santa Dafiofà, perche 
vn vaio d'ulabaftro di quella grandezza non s'e mai ve- 
duto à Roma,ter,eiidoii care da chi fi diletta d'antichità 
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rVrnepiccioIe delle ceneri fatte di quefta pietra ; fi che 
anche da cola tanto rara fi può fare argomento dello 
Splendore della famiglia di Santa Bibiana . Nel fondo di 
j£33c£ qncfto labro d'Alabaltrofitrouò vn altro Corpo làuto, 
&oi1i iS * Da P°^° P urc ^°P ra poluere di calce fpianata , alta vn' oncia 
c mezzo, con quella differenza però dall'altro corpo tan- 
to del Pilo di marmo, che la ( cita <rra polla dalla banda 
del corno dell'Euangelio dell'Altare . Per mano del mc- 
defimo Canonico V itellclchi, e mia fu cauato, e pollo in 
vna cadetta , e la politele fu mcfsa in vn'altra . Tutti due 
quelli *corpi fanti con le polueri furono da Monfig. Hcr- 
rera Vicario , dalli Canonici Vitellefchi, Bacci, e da me , 
portati in vna carrozza à Santa Maria Maggiore, e nielli 
nel medefimo Armario vicino al corpo di Santa Bibiana. 
Fu creduto fermamente da tutti che quelli due cerpi fan- 
ti non potefsero cfsere & non di Santa Dafrofa Madre di 
Santa Bibiana , e di Santa Dcmctria lua /cucila , c la San- 
tità di Nollro Signore Papa Vrbano V Ili. per tali gl'ha 
c ^ cn ** rat i • H fondamento di quella verità fono le Storie 
4>t*i 97. focre,e l'autorità del Cardinale Baronio , il quale affer- 
ma che tutte tre le lopradttte Sante furono fcpolce da S. 
Giouanni Prete nel medefìmo Iuogo,e Santa Bibiana che 
fu l'vlti ma à morire vicino al lepolchro di Santi Dcmc- 
cria fua torcila , e di Santa Dafrofa lua madrcionde fi co- 
me il nome di Santa Bibiana intaglino in quella lama di 
piombo ci allkura del lùo corpo, così ci deue far credere 
che gl'altri due polli lòtto il fuo Altare , tanto vicinicene 
più vicini cfser non poreuano , fiano lenza dubbio di lua 
madre r e di fua torcila. Ne fi-deue dire che quelli tre cor- 
pi fanti fiano flati mutati di luogo , perche morto che fu 
M„**/cr. Giuliano Apoftata Santa Olirapìna lece iubito vn Tem- 
ì.m m. pio lepra le lepolturc di quelle Sante , fiefee uà la morte 
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loro , c l'edificazione di cffo, non c entrò tempo in mez- 
zo, ne ci nacque accidente per lo quale fi doucllcro Spa- 
rare ; poiché lotto Giouiano, e Vaicntiniano fuo fuccel- 
fore Chriftianiilìmi Imperatori furono ficure le Reliquie 
de Santi dalle facrileghe mani de' Gentili i e Santo Sim- 
plicio Papa, che reftaurò la Chiefa di Santa Bibiana. ò 
compofe così ordinatamente i corpi nel trafportargli fe- 
condo che gli trouò, ò gli lafciò come fi fono ritrouati . 
L'ordine di quefte tre fepolture corrifponde beniffimo 
co'l Martirològio, perche la prima à dare la vita per Gie- ExMgrt ^ 
su Chrifto fu Santa Dafrola , la feconda Santa Demetria , r ,i. g, m ' 
la terza Santa Bibiana . il corpo di Santa Bibiana s*c tro- 
uarp (òpra terra dentro al matiiccio dcirAltare : lotto di - 
lei quello di Santa Demctria,fotto Santa Demetria quel- 
lo di Santa Dafrola . e le loro fcpoiture non erano diftefe 
in piano, ma tutte tre a piombo l' vna fopra all'altra, per 
farci intendere la congiunzione di fangue rrà di loro co- 
me é dell'anime beatillime in Cielo . Non fi può negare 
che il Pilo d' Alabaftro che (bua (òtto à tutti In di Santa 
Dafrofa, perche ella fu la prima à morire. Dei corpo di 
Santa Bibiana ci aificura flnfcrizione ; onde il Pilo di 
• mezzo tra Santa Dafrofa, e Santa Bibiana , bifogna che fi 
riconofca per (èpolchro di Santa Demetria , la quale do- 
po Santa Dafrofa fila madre in vna generolà confelfione 
della fede Chriftiana relè lo fpirito à Dio. Per conferma- 
zione di quefte ragioni s'aggiugne che vna Tauola anti- 
ca di marmo, come riferiiceil Padre Antonio Galloni© 
della Congregazione dell'Oratorio nelle Vite delle Ver- 
gini Romane faceua teftimonianza che tutti quefti tre 
corpi fanti ripofauano nella Chiela di Santa Bibiana . 
Quefta memoria che seperfà per negligenza , verifican- 
doti 4 nel corpo di Santa Bibiana , fi deue flimare della 
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rnedciima veracità intorno a quelli di Santa Dcmetria, e 
sratoprc. di Santa Dafrofi . Ma perchedi (òpra se accennato in / 
h n chìcfa buona pane lo (lato vecchio della Chiefa di Santa Bibia- 
iìJi Bl " na * p arm i d eflèrc in obbligo di dire ancora non l'acqui- 
llo che hi fatto d'ornamento^ di bellezza , che dirci pò- 
co, ma pili tofto come fia rinata, merce della pia libera- 
lità di Noftro Signore . E' la pianta della Chiefa di Santa 
Bibiana di figura vicina al quadro perfetto ,^da quel più 
di ri&lto in poi che fa la Cappella grande in telta alla 
Naue di mezzo . Ha tre Naui , vna grande , e due picco- 
le . La lunghezza della Naue grande dal muro della Por- 
ta à quello dell'arco della Cappella è di canne cinque , e 
otto palmi , e la larghezza è di canne quattro, e palmi 
quattro". Hanno le Naui piccole per lo lungo il medefi- 
mo vano che la Naue grande , ma non fono più larghe di 
palmi dodici . Diuidono quelle tre naui quattro Colonne 
à man dritta , e quattro à mano manca che con i quattro 
pilaftri de'muri incontro alle colonne eftreme fanno cin- 
que, vani eguali per banda di palmi noue l'vno . Sei di 
quefte colonne fono di granitoi due di marmo bianco,e 
le diremo Corinthie , perche hanno i Capitelli di quefto 
Ordine , fe bene di diuerfe male maniere . Pofàno fopra 
di loro architraui piani (enza fregio, e fenza cornice , che 
reggono il muro che va à pigliare il pefo del tetto (òtto il 
quale refta la foffitta alca dal pauimento palmi trenta- 
cinque, e mezzo. Le colonne con la baie, e capitello s'al- 
zano da terra palmi diciaflètte . Non ha voluto Sua San- 
tità che salteri quefta forma vecchia della chiefa, ma fo- 
lo le Tribune che erano baflc , e (ènza proporzione.e ma- 
lamente capaci d'Altari, fi fono riquadrate , e ridotte con 
gl archi, e con le volte ad vna giufta altezza , & ad vn 
vano recipiente . Sotto la volta della cappella grande per 
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dar lume alIaNauc s'e lafciato per fineftra tutto il vano 
che abbraccia l'arco fino ali'impolte fopra la cornice. 
Qui fotto s'è fatto vn'altare tutto di marmo bianco , eoa 
colonne lifeie , e frontelpizio acuto intero . Riceuono in 
mezzo le colonne vna nicchia di marmo bigio , & ella 
la ftatua di Santa Bibiana di candido marmo , opera del 
Caualicre Gio. Lorenzo Bernini , di cui tacerà la mia 
penna , poiché i marmi parlano da fe (teilì . Il Pilo d'ala- 
baftro s'è meflò à piede di quello altare per dare ricetto à ; 
tutti tre li corpi delle Sante, (opra i quali i Sacerdoti che 
celebreranno Meda, 6c i circondanti che l'afcolteranno 
haue ranno occadone di molta deuozionc, dal faperc che 
quiui fi coaferuino così preziofe Reliquie ; E perche più 
muoue quclche fi vede, che quelche non foggiace all'oc- 
chio, s'e lafciato il Pilo (coperto dinanzi, e da fianchi, c 
quelle parti con ferrate mette à oro fi fono aflìcurate. Re- | 
(la follcuato l'Altare c i Pilo dal Pauimento della Chielà 
con ttc gradi di marmo, due de' quali fi diffondono à ra- 
re il medefimo offiziocon gl'Altari delle naui piccole , I 
due pilaltri che reggono l'arco della Cappella fono lon^ 
rani tri di loro fedici palmi , e l'arco che è di tutto fèfto 
s'alza dal piano fopra lo fcalino palmi trentadue . 11 Pa- 
dre eterno , e gl'Angeli fotto la volta , dentro à (parti- 
mene! di ilucco indorato, & i puttini fotto l'arco fono dì 
mano di Gio. Domenico Marziani Milanefc , gioùane di 
gran giudizio , che con vna nobile idea porta nel fìio 
fare la felicità de gl'ottimi Maeftri . La foffitta della Na-: 
ue grande è diuifà con variati fpartimcnti , tutta dipin-i 
ta,e lumeggiata d'oro . Siede nel mezzo vna Santa Bi- — 
Diana in gloria con Trofei attorno di martirio . Di fotto,- 
e di (opra vi fono due Arme di Sua Santità . La ruftichez^ 
za £ urc ds'Tctti delle Naui piccole s'e coperta con le (bf- 
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fitte dipinte , e tocche d'oro (partite in quadri con rofoni 
nel mezz o . Dalla lòffi rea à terra ci fono palmi ventidue 
e mezzo . In teda à quefte Naui piccole due Cappellette 
hanno dato luogo ballante à gl'Altari d'ornamenti di 
ftucco , e li fronteipizij rotti alle fineftre otta n gol e (opra 
di loro . Vno Alcare s'e dedicato à Santa De metria,!' al- 
tro à Santa Dafrofa , delle quali fi fanno i Quadri à olio • 
11 vano tri li Pilaftri fopra i quali girano gl'archi di que- 
lle Cappelle è di palmi vndici, e di lotto l'arco fino à ter- 
ra di palmi ventidue. Sfondano indentro palmi (èi e mez- 
zo^ hanno (opra volte lifcie . A me il Capitolo per vn 
poco digufto , ò d'affezione ch'io m'habbia al dilegno 
diede carico d'edere co l Caualiere Bernino per ièruire a* 
penfìeri di Sua Santità, e douendofi con pitture à frefeo 
{piegare la vita della Santa nella Naue grande , la com- 
partimmo in quefti lèi fuggetti . La prima ftoriaà man 
dritta dell'Altare maggiore, rapprelenta quando Santa 
Bibiana , e Santa Demetria fono innanzi ad A promano 
Prefoto di Roma* doue fama Demetria confeflan do la 
fede di Giesù C hi irto refe lo (pi rito a Dio • La feconda è 
quando (anta Bibiana é (limolata da Rufina ad adorare 
gl'Idoli . La terza ci mette innanzi a gl'occhi fanta Bibia- 
na flagellata con le Piombate . Tra la prima e la feconda 
jftoria, e tra la feconda, e la terza (ono due nicchie . Nella 
prima s'è fatto S.Flauiano, nella feconda (anta Demetria. 
Tutta quefta facciata è opera di Pietro Beretini da Cor- 
tona, ingegno oflèruantiifimo dell'antichità , & imitato- 
re de più illuftri Pittori del buon fecolo . La quarta fto- 
ria , che (eguita , che c la prima a man dritta entrando in 
Chicfa ci fa vedere il corpo di (anta Bibiana gettato nel- 
la Piazza del Toro , doue (lette tanti giorni (enza fepol- 
tura, e fenza eflerc guafto da' cani . Nella quinta S Gio- 
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uanni Prete fepelifce Sanca Bibkrna di notte vicino à San- 
ta Dafrofa fua madre , & à Santa Demetria fuaforella. 
Nella fefta fanta Olimpina fa edificare la Chic/a ad ho- 
norc di /anta Dafrofa , di finta Demetria , e di fanta Bi- 
biana . Nelle nicchie tra la quarta , e la quinta iiorias'c 
fatta fama Olimpina , e tra la quinta, e la fefta fanta Da- 
frofa. Hi dipinto tutta quefta facciata Agoftino Ciam- 
pclli Fiorentino Pittore famolo à Roma per fa figrcftia 
di S. GiouanniLatcrano, per la Cappella de' Martiri ai 
Gicsù , per quella della Madonna in S. Giouanni de'Fio- 
rentini , c per molte altre belle opere in diuerfi altri luo- 
ghi i . La fanta Bibiana della fotfìtta , le virtù della Vergi- 
nità, e della fortezza nel Martirio iopra l'arcodella Cap* 
pellagrande,iChorideg^Angelidiquà, e di là dalla; 
Torta di mezzo , dalla banda di dentro , tutte fono file fa- 
tiche . In ogni Naue se fatta vna Porta per dar comoditi 
al Popolo d'entrare, e d'vfcirc, doue prima grande angu* 
ftia gli fàceua vna fola . Sopra quella di mezzo dalla par- 
te di dentro con la ftguente Inferitone hò riftretto tutto» 
fo flato della Chiefa , 

ADEM .HANC 
AB. OLIMPINA. MATRONA . SANCTISSIMA- 

IN . HONOREM 
SS. BIBIANìE . DEMETRIO . ET . DAFRO SI 

PRIMVM . EXCITATAM 
A • S . SIMPLICIO . PAPA . DE1NDE . RESTITVTANt 

AB . HONORIO »tlU CONSECRATAM 
VRBANVS ► VlIhPONT. O P T. MAI 
INSTAVRAVIT. ET . ORNAV1T 
ANNO . IYBILEI. M. D. C. XXV. PONT. SVI. IE. 

Fiac- 
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Piacque in oltre à S. Santità di nobilitare quefta Chie- 
fa con vna graziofa facciata,e con vn Portico; ornamen- 
to di tutte le Chielè antiche , e de' Tempij de' Romani 
gentili , ma molto conueneuole à quella di Santa Bibia- 
na , per e fière fuori del commerzio, e fenza alcuna babi- 
tazione intorno . li Portico con tre gradi per i quali fi Ca- 
le al fuo piano , Il folleua da terra , e da quel piano con 
quattro fodi pilaftri, che fan no tre archi dinanzi, e per 
ogni fianco vn'altro arco . Il vano per lunghezza è pal- 
mi quarantaotto,e per larghezza palmi quindici. E' d'or- 
dine Ionico, e (opra ha vn'altro ordine fenza ornamento 
di bafèjedi capitelli , e finifee la facciata in vn frontifpi- 
zio acuto fottola cornice del quale rifiede vn'arme di S. 
Santità; è in volta , e fopra vi s'è canato vna ftanza per 
banda . Sopra , l'arco di mezzo e reflato aperto con vna 
loggietta che dà lume alla findtra della Naue- grande . 
La Porta maggiore di mezzo hà nel fronterpizio rotto 
vn altra At me di S. Santità. Le due Porte minori confer- 
uano (òpra di loro con le feguenti Infcrizioni la memo- 
ria della Confècrazione della Chiefa, e l'inucnzione, e 
traslazione de* tre corpi .fanti ♦ 

- 

• * * 

HO NOR1VS . III. PONT. MAX. 
TEMPLVM . HOC 
IN.HONOREM.S.BIBIAN.£. VlRG.ET MART.C ONSECRAV1T 

anno.post.christvmnatvm.m.c.c.xxiuipont.svi.vii. 
mense.Martio.feria. aWte.-dominicam.-passionis.vi. 

ET.HVlVS.CONSECRATlONlS.MEMORrAM.TER TIO. ANTE.EANDEM 

DOMINIC AM . DIE 

-IN . POSTERVM • -CELEBRANO AM . CONSTITVIT 

VR. 
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VRBANVS.V1U.P0NT. OPT.MAX. 
fcORPORA . SS. BIMANA . DEMETRIO. ET . DAFROSA 
IN . HAC . OLIMPIANA . BASILICA . REFERTA 
ET . DVM . ELEGANTI ORI . CVLTV . iLLYS TRATVR. 
IN. LIBERIANAM. TRANSVECTA 
INDEQVE . PRISTINAM . AD . SEDEM . RELATA 
LABRO . ONYCHINO 
' iENEISQJTE . LOC VLIS . INCLVSA 
PIETATI.VRBIS. EXPO SV IT 
ANNO . A . PART V - VIRGINIS. M.D.C.XXVT. 

PONT. UH. 
III. IDVS . NOVE MBRIS 

Patiua la Chiefa di Santa Bibiana di freddo , e d'humidoj. 
per hauerc il pauimento di marmo, e di fuori la terra 
più alta di lui . Ma col fargli vn folTo fèlciato attorno* 
che porta viafubito tutta l'acqua piouana, e con leuarc 
ie Jaftrc di marmo , e cauare lòtto tre palmi di terra, e 
meflbei in iao luoca calcinaccio , c poi ammattonarla s C: 
refà afeiutta, e lana . Reflaua- fèpolra la bellezza, & ofeu- 
rato lo fplendore di qucfta Chielà , perche haueua innan- 
zi vn pezzo di fàbbrica antica di quelle quando v'habi- 
tauano le Monache che gli copriua più della metà della, 
facciata , e venendoli à lei per vna Irrada di trauerfò, nort 
fi vedeua mai fè non quando l'huomo gl'era vicino a po- 
che caane . Fù dunque gettkta ìterra la fabbrica , e dal- 
l'anticaglia à man dritta dettai Trofei di Mario pallata 
la Chielà di Santo tufebioj.s'é aperta vna firada nuouai 
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diritta , che di quiui fcuoprc (àbito che s arriua tutta la 
Chiedili Santa Bibiana , e con dolce pendenza vici con- 
duce . Data perfezione à tutte quelle cofe parue à S. San- 
tità che fuflè bene non indugiare a riportarci corpi fanti 
doue s'erano trouati,e però furono fatte tre cafle*tte egua- 
li di grolle pi ai tre di metallo, e (opra vna di loro vi fu 
intagliato il nome di Santa Bibiana Vergine, e Martire, 
fopra l'altra quello di Santa Demctria Verginea Martire, 
fòpra la terza quello di Santa Dafrofa Martire . Poi fopra 
vna piaftra che abbraccia tutte tre^Jc cadétte reftorono 
intagliate quelle lettere . 

VRBANVS.PP. Vili. CORPORA . SS. BIBIANA» 
DEMETRIO, ET DAFROS£ HIC INVENTA 
HONORI FICENTIVS COLLOCAVIT ANN. DOM. 
M. D. C. XX VI. PONT. IIII. XI. NO V. 

La fera innanzi, cioè alli diecidi Nouembrc il Canonico 
Vitellefchi, & io, aperto l'Armario doueii con/eruauano 
le Reliquie mettemmo dentro alle predette ca/Iette di 
metallo i corpi di fanta Bibiana , di fenta Demctria , e di 
fanta Dafrola., e quello di fanta Bibiana fu acconciato 
dentro à' mcdefimi vafi , come fi trouò con la Tua Infcri- 
xione in piombo Bibian. Virg. A quefta azione furono 
prelenti Monfig. Niccolò Herrera Vicario ; li Canonici 
Pompeo de Angclis, Decio Memoli, Ottauio Bacci, 
Trash.io- Frai } cc ^o del Bufalo , e Gio. Antonio Quadri. La matti- 
Sf ftm« c S na ^ è S ucntc ^ ioru o vndecimo di Nouembre , dedicato à 
s B.biana, 1 Santo Martino Vefcouo di Turone le tre cadette de* COr- 
tna, e di S. 

filanti fi mifero fopra vn Talamo in mezzo alla Sagrc- 
«fcfrofi. iba . coperte con vna ricchiiììma Coltre , e con folenne 
Proccifione-di tutto il Clero di S. Maria Maggiore , por- 
tando 



DI S. VIVIANA. fi 
tandoogniuno vna torcia bianca acce fa in mano, e con 
l'interne nto di Monfig. Alfonfò Sacrato Vefc.di Cornac-» 
chio , che parato pontificalmente , veniua meflo in mez- 
zo da due Canonici , Diacono , e Suddiacono , fi ricon- 
durrò alla Chiefadi Santa Bibiana . 11 Talamo fu por- 
tato da quattro Canonici più antichi vcfliti con le Pia- 
nete, ci Baldacchino da Palafrenieri di S.Santità , che ne 
fece dono alla Chiefà . Stettero tutto quel giorno le cai- 
fette de'corpi fanti (opra l'Altare grande di fànta Bibiana; 
e poi la fera à mezz'hora di notte, per mano del Canoni- 
co Memoli , Sonanzio , e mia, prelènti Odoardo Tibal- 
baldefchi Notano , D. Antonio Gothi nollro Sagreflano f 
e molti altri teltimoni^furono polle dentro al pilo d'ala- 
baftro, e diftefe di fondo con qucuVordine, che il luogo 
di mezzo fi dieds à (anta Bibiana,qucllo à man dritta do- 
ue e il corno dell'Euangelio a finta Demetria , quello à 
mano finiftra à (anta Dafrofà . Si ricoperte il pilo d'ala- 
baftro co'l fuo coperchio di marmo , e poi (opra di lui fi 
meflèil ladrone di marmo che fa tutto iAltare,e fi colle- 
ga con quattro pilaflretti dentro à' quali s 'incaltrano le 
ferrate , fiche le Reliquie refrano molto ben ficure , e con 
quello honore di cui furono reputate degne da S.Gio- 
uanni Prcte,e Martire , e fi può credere che quelle Sante 
fèntano guflochc i corpi loro fi fiano meifi cosi inficme 
in vn luogo, ficome fiamo certi , che particolare conten- 
tezza riceuono dallo Ilare vnite con l'anime innanzi à 
Dio . Quello è quello che m'è occorfò dire della vita e 
morte di fanta Bibiana , della fua Chiefa , e delle fue Re- 
liquie» e fè parerà ad alcuno ch'io mi fia allargato troppo 
nelle particolarità de' tempi noftri , per cortesìa mi per- 
doni quello errore , perche £ coloro che verranno dopo 
di noi farà poco per auuentura quelche à noi di prefènte 
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fembra foucrchio . Et ceco intrecciata la Corona eh io 
promifi da principio, co' Santi d'ogni eti,e condizione di 
quefta profapia nobiluTima . Fiffi ogniuno l'occhio m 
quel fiore che più (ì confa al Tao ftato,òcaccoftilo alle na- 
rici dell'intelletto che fentiri confortarfi ad operare VJJ> 
tuofamente. Imparino i Padri, e le Madri di famiglia 
l'educazione de' figliuoli da fanto Flauiano, e da Unta 
Dafrofa . Imparino le Donzelle da Santa Demetrio, e da 
fantaBibiana,ad hauerepiu in pregioia bellezza dell ani 
mo.che quella del corposa cambiare volentieri la vita 
con ia morte , per non perderla: e le Matrone con i eiem- 
piodifanta Olimpina s'ammaeftrino nella pietà , e nella 
deuozionc . E voi felici (piriti che dal porto dei Cielo 
feorgete il vacillare del noftro legno fragile tra l'onde 
tempeftofedi quefta amara vita,habbiate pietà di noi che 
reftiamo in pencolo d'infelice naufragio ad ogni momen- 
to, con la carta delia voftra (alititi palpateci li (cogli 
aafcofti , che voi fapefti fehifare , acciò noi non rompia- 
mo con perdita di tutti gl'acquifti . Lungi la noltra Na* 
uicella dalle fccchcdelrozio,e dell'oftinazionc , ma più 
tofto ingolfandoti nelle lagrime del pentimento , &elcr- 
citandofi nelle virtù , (eleni felicemente, per ritiouare i. 
veri tefori . Difendeteci da gl'aflalti de* moftff infernali r 
Hè giungano alle noftrc orecchici canti ludnghieri de' 
diletti del Mondo. Dileguate voi le nebbie che ci togho- 
no la vifta del Ciclo lereno r e della noftra Tramontana. 
Maria Vergine , fi che dirizzando il corfo della nauiga- 
zione à cotefto lito dondeiciogliemmo , gettate l'anco- 
re nel Ciò placido Te no, polliamo in calma godere del rj- 
pofo dell'eterna felicità. 

L A V S D E O.. 

TA- 
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TAVOLA 

DELLE C OSE 

NOT AB I L I- 

** 

^NNl di Si. THbiana . à carte Li 
SÌ Q ^ nno ' me f e > e gio™ 0 della morte à: S. Fla- 

uiano . 2 4- 
*j^^£)5£ Aproniano Prefetto di 7{pma. 

Apr ontano dà S. fabiana utile mani di Rufina. I J 

Artifizi/ di 2(ufina . il 

.Azione fignalatA.di l r alentiniana> 11 ì 

3aftlkaOlimpiana. JZ 
S. fabiana , S. Demctria, e S> Dafroja uiuono dodici giorni 
; . Jènzpcito . £5 
S. Bibiana , f S. Dafroja fin tondone al Tribunale d* Af ro- 
mano . ss 
S. fabiana è battuta ogni giorno da 7{ufina . ^_ a. I 
S. fabiana è condotta innanzi ad Af romano . J o 

S*3tbtana èJegata a\wn'a Colonna > e flagellata con le piom- 
bate. $l 
S» Bibiana libera dal mal caduco . a *> 

. i C . . 

1 Chiejh diS* Bibiana imita di Capitolo di S Maria Mag- 

t gim/ * " *5 

L 2. Cimi- 
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Qimitetìo di Saio Anaftafio Papa all'Orfe PiUatò . s 9 
Qirillo Diacono ammazzato da gl'Heliopolitaniy e loro ga~ 
' ftigo. In- 
colonna di S. Bibiana . 

Qroce coronata ne gl'mtejìini £njno animale . / o 

Crudeltà de Gazefi contro à [hriftiani . * * 

Crudeltà de Gazefi, e de gUéfcaloniti contro le Vergi- 
ni lJ 
ni • 

D 



J*. Dafrofa efirta Faufio à far fi Chriftiano 

E 



Edificatone della fhiefa di S. Bibiana. 12 
£ fonazione di Rufina a S. Bibiana . 3 8 

F 

Faufio fi conuerte . 

S. Faufio rende l'anima a Dio . *A 

S. Flauiano Padre di S. Bibiana. ^ 

S. Flauiano Caualiere Romano . 1 0 

S. Flauiano Prefetto di 2(oma . " 

S. Flauiano bollato nella faccia . 2 1 
S. Flauiano appare à S.Dafrojà . 

Fondazione della Chiefa di S. Bibiana. 



3* 



S.Giouanni Prete, e Martire] £0 
Giuliano Imperatore paffa dalla Religione [hrffiianà al 

Cjcntilefino. _2_ 

Giù» 
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DELLE COSE NOTABILI. 
Giuliano muta il Labaro di Qcflantino. 
giuliano fa proua della fede de fidati Chriftiani. 
Giuliano fauorifce glH eretici, 
(giuliano intraprende la reflaurazjone del Tempio di (jtc- 
tufalem » li 
giuliano Prefetto d'Oriente diuorato da* a/ermi . i_É 
Giuliano prohibìfee a (Jhrtfliani gli Jìudij . 
Giuliano feriate contro la 'Religione Chriftiana* 
Giuliano ferito miracolo [amente* 
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//erba di S. Hibiana . 

H.erone muore infelicemente . 

Honorio Ili. confacro la Chiefa di S- 'Btbiana. 
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inuenzjone del corpo di SSBibtana • 
inuenzjone del corpo di S. Demetria* 
Inuenzjone del corpo di S. Dafroja • 



6<1 
11 

7* 
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Martirio» e morte di S. Dafrofa. 
Morte di S. Flauiano • 
Morte di S, Demetria • 
Motte di S. Btbiana . 



I* 

il 



^Jafcimento di S. Btbiana. 



19 



Piombate come Jane. 
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è 

Xjfiofia di S. B&iana à 7{ufìna.. 
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S. Simplicio Paparcftauro la Qntf* di S. Viviana. 5 * 
• Stato preferite della Qhiifi di S . Vibiana . I * 

Statua di Giuliano fulminata. 



Tco Itine , faftigatò dell' Jpofìafia . 
Traslazione de corpi fanti di S.<Bibiana,di S. Demetna^ 

di S. Dafiofa . 

V 

Vrhano V/II.fa reftaurare la Qàtfa ài SMiana. ÀI 



IL FINE. 
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